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ASSENNATO, SCAPPINI E DI DONATO, 
- Al Ministro &e1 commercio con .l'estero. - 
;[,Per conoscere se è vero e se dal. Governo è 
ritenuto. conforme a giustizia e a considera: 

. zione degli interessi dei lavoratori, il fati.0 che 
un notevole gruppo di dipendenti del Mini- 
stero, o che presso di' esso .da -anni svolgeva: il 
proprio lavoro, il 29 settembre 1950 sia stato 
invitat,o, con l'alternativa 'del licenziamento, 
&d accettare una lettera-tipo, con la quale vie- 
ne stabilita una"retr1buziope. diversa ed infe, 
riore con la qualifica di diurnista di ordine e 
con altre pattuizioni, tutte economicamente e 
moralmente avvilenti n. (4131). 

RISPOSTA. '- .(( L'Istituto nazionale per il 
commercio estero, in seguito a richieste più 
volte manifestate d a .  questa Amministrazione 
per assicurare il funzionamento dei propri 
servizi, in relazione a straordinarie esigenze 
via .via verificatesi, ha effettuato delle tempo- 

' r p e e  assunzioni .di elementi . non .di  ' ruolo, 
provvedendo. al loro distacco alle dipendenze 
di questo Dicastero. Riproducendosi spesso 
periodi d i  necessità', determinati da affluenze 
di, più intenso'lavoro, si è reso necessario il 
mantenimento in servizio del cenndto perso- 
nale ed anzi la successiva assunzione - sem- 
pre per il tramite del predetto, Istituto -,di 
nuovi impiegati. 

(( Si precisa. che l'I:C.E., che veniva così 
ad assumere a proprio carico un 0nei.e assai 
notevole, ha sempre conferito alle prestazioni 
rese dal- personale .in parola, carattere del tut- 
to precario connesso con la natura temporanea 

I dei.coinpiti cui è stato adibito. I1 relativo.rap- 
'porto d'impiego a tempo- infdeterminato 'i! sta- 
to quindi assimilato, (( fin dall'a'ssunzione -in 
servizio degli -interessati )), a quello dei. diu- 
nisti, analogamente a quanto 8 previsto dalle 
vigenti disposizioni riguardanti il personale 
-statale non di ruolo. 

c( L'Istituto, peraltro, non avendo' la possi- 
bilità .di continuare a sostenere. la spesa rela- 
ti,va al persona-le d i  cui. hattasi,' era venuto 
nella determinazione' di licenzigrlo a decor- 
rere dal 1" ottobre 1950 e d j n .  tali sensi avevi 
inf8tti notificato, fin dallo scorso mese .di lu- 
glio, un'apposita , comunicazione-. a ciascuno 
degli interessati. , . -  

(( Le insistenti viyissime premure rivolte 
da questo Dicastero hanno tuttavia indotto 
1'1.6.E. a rinviare-la decisime presa e lo stes- 
so Istituto, a seguito del mantenimento in ser- 
vizio del personale anzidetto, ha reputato op- 
port,uno precisare, in. spposita lettera, la na- 
tura dell'impiego e le modalità che lo rego- 
lano, (C riferendosi alle medesime norme che, 
anteriormente àl 10 ottobre 1950, ,,disciplina- 
vano il rapporto ,di servizio )). I1 termine (( as- 
sunzione )) indicato nella predetta lettera ha 
dePerminato delle preoccupazioni presso gli 
interessati. Occorre per6 chiarire che nella 
stessa comunicazione (( è fatta esplicita men- 
zione idell'attivitA precededemente svolta )), 

in quanto viene in essa previsto che l'inden- 
nità di licenziamento sarà commisurata a cia- 
scun anno di servizio prestato. alle ,dipendenze 
dell'Istituto, (( sotto qualsiasi forma 1); 

(( Si aggiunge poi, che tale anzianità di 
servizio ;deriva da una 'situazione di fatto, alla 
quale conseguono benefici previsti da disposi- 
zioni ,d,i legge, che trovano, in ogni caso, ap- 
plicazione pyr regolare rapporti di servizio 
istituiti con pubblici Enti. ' ' 

' - i Per quanto poi riguarda la qualifica di 
- diurnista, . si conferma, come sopra indicato, 
-che essa.ha riferimento alla temporaneità del- 
l'impiego e che nessuna innovazione apporta 
quindi alla natura del precedente incarico 
svolto. All'uopo -si precisa che l'I.C.E. ha dato 
formali assicurazioni circa la conservazione, 

.'I titolo di assegno personale, del trattamento , 

economico fruito precedentemente al 4.0 otto- 
bre 1950, nonché della concessione delle ferie 
retribuite e della tredicesima mensilità n. 

Il Ministro 
. . .  LOMBARDO. 

BAGLIONI, -. Al Ministro dei trasporti. 
- (C Per conQscere quali ostacoli si, frappon- 
gono ancora - a sei anni e mezzo.dalla loro 
interruzione - al ripristino delle comunica- 
zioni. ferroviarie tra. Siena e Gros-seto, allac- 
cianti la Toscana centrale col litorale tirre- 
nico, sia tramite .la rete statale Asciano-Gros- . 

seto, sia quella in concessione Siena-Buoncon- . .  
vento-Monte Antico. 

(( Si fa presente che, 'per la Asciano-Gros- 
seto, la proposta di ricostruzione venne appro- 
vata. il 28 aprile 1948 e non è stato ancora 
provveduto ad indire la gara d i  appalto dei 
lavori; e che, per quanto riguarda quella in 
concessione Siena-Buonconvento-.Monte Antico 

'i' cui danni eonsistevano i.n circa chilometri 
14 di binaTio divelto..od asportato ed in, tre 
-ponti in travate metalliche fatti saltare (danni 

' 

. ,  
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che sarebbe stato possibile riparare in meno 
d i  un anno) - è ancora inesplicabile l’ecces- 
sivo ritapdo della rimessa in esercizio. 

(( L’interrogante chiede ancora quali con-. 
tributi siano stati concessi dallo Stato o dal- 
l’Amministrazione delle ferrovie dello Stato 
alla Societ,à concessionaria della summenzio- 
nata linea, e quale sia la sovvenzione pretesa 
dalla società .stessa, o eventualmente quella 

. concessa, per riaprire all’esercizio la linea 
Siena-Buonconvento-Monte Antico )I.  (4059). 

RISPOSTA. - (1 I1 completamento del ripri- 
stino della linea Grosseto-Montepascali-Ascia- 
no, ancora interrotta nel tratto San Giovanni 
d’Asso-Asciano, è rimasto in sospeso per av- 
venuto, completo esaurimento dei fondi asse- 
gnati per la ricostruzione ,ferroviaria. 

(( La stessa sospensione si verifica per di- 
verse altre linee rimaste fuori esercizio, che 
tutte vengono egualmente sollecitate dagli 
Enti interessati. 

(( Non riesce possibile fare previsioni sulla 
ripresa e sullo sviluppo di queste ricostru- 
zioni, essendo il tutto subordina<to alla entibà 
ed alla distribuzione nel tempo dei nuovi f i -  

I nanziamenti che si attenidono ed al program- 
ma .che su tali basi riuscir& possibile concre- 
tare nei confronti di tutte {e necessità cui oc- 
corre sopperire. 

(1 Per quanto riguarda la ferrovia Siena- 
Buonconvento-Monte Antico si fa presente che 
i relativi lavori d i  ricostruzione sono pres- 
soché ultimati : secondo assicurazioni date, 
dalla SocietA, concesshnaria, l’esercizio verrà 
riattivato nella seconda meta del prossimo 
gennaio ,1951. 

I( I1 ritardo nella rimessa in ripristino della 
linea è stato causato dal fatto che, oltre ai 
lavori di riparazione relativi ai danni di guer- 
ra, si sono resi necessari ulteriori lavori di 
ripristino dovuti al lungo ~ periodo di inatti- 
vità dell’esercizio. ,Per la ricostruzione della 
ferrovia è stato concesso, su parere della com- 
petente ‘Commissione interministeriale per la 
riattivazione dei pubblici servizi di trasporto, 
un concorso dello Stato d.i ,$Te 485 milioni 
sulla spesa prevista di lire 574 milioni : finora 
sono stati corrisposti alla Concekionaria pa- 

.gamenti per un ammontare di circa 440 mi- 
lioni di lire n. 

Il Ministro 
D ’ ARAGONA. 

, 

’ 

BALDASSARI. - Ai Ministri dell’Africa 
Itdiuna e del lavoro e p e v i d e m  sociale. 9 

Per .conoscere se intendano svolgere un’azio- 
ne - e, in caso affermativo, quale - intesa 

, 

* 

a tutelare gl’interessi degli ex dipendenti del- 
l’Ente cooperativo d i  consumo dell’Eritrea con 
sede aIl’Asmara, dipendenti che vantano (al- 
c u n ~  dei quali in conseguenza del richiamo 
alle armi del 1940-41 ed altri in conseguenza 
dell’occupazione dell’Eritrea da parte delle 
truppe inglesi) crediti a titolo di liquidazione 
per il cessato rapporto d’impiego )I.  (3971). 

RISPOSTA. - (( L’Ente cooperativo d i  consu- 
mo dell’Eritrea, i’stitui to con decreto deli’Alto 
Commissario per le Colonie dell’hfrica Italia- 
na, n. 7584, in data 10 maggio 1936, 13 una 
società cooperativa d i  consumo, eretta i n  ente 
morale, della quale fanno parte soci ordinari 
e soci onorari. 

(C Essa ha un proprio patrimonio, costituito 
con i proventi delle sottoscrizioni dei soci e di 
finanziamenti da parte di enti e persone inte- 
ressate alla sua attivi&. 

(( Non si tratta, quindi, d i  un ente dipen- 
dente ma soltanto controllato dal cessato Go- 
verno dell’A.O.1. e da altri enti pubblici, tra 
i quali l’ex federazione fascista dell’Eritrea. 

(1 I rapporti di lavoro del personale con 
l’ente erano regolafi dalle norme sull’impiego 
privato, nd il fatto che le autorità britanniche 
di occupazione abbiano considerato l’ente stes- 
so come (( parastatale )) poteva mutare ed ha 
mutato, come è evidente, la natura d i  tali rag- 
porti. , 

(( Ne consegue che nessun diritto pub van- 
tare il suddetto personale a trattamento eco- 
nomico da  parte dell’ Amministrazione dello 
Stato e che i l  personale in parola pub e deve 
far valere le proprie ragioni unicamente pres- 
so l’Amministrazione della cooperativa. 

([.In tal senso sono stati consigliati i dipen- 
denti od ex dipendenti de1l’E.C.E. che ave- 
vano rivolte a questo Ministero richieste di 
pagamento d i  competenze dovute o pretese a 
causa di servizio prestato presso l’E.C.E. me- 
desimo. 

(6 La presente risposta viene data anche per 
delega del Ministero del lavoro e della previ- 
denza sociale )I. 

I l  Sottoseg+etai-io di Stato 
per l’Africa Itdiana 

BRUSASCA . 

BARTOLE. - Al Presidente del Consiglio 
dei MimGt7i. - (I Per conoscere quali garan- 
zie sono state fornite dalla Missione E.C.A. in 
Italia che la partita di farina da trasferirsi dal 
nostro Paese alla Jugoslavia troverà adeguata 
compensazione entro brevissimo tempo, così 
da non costituire pregiudizio per’ la nostra 
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economia., e perche vengano possibilmente in- 
dicate le rispettive entità delle due operazioni 
in questione D. (3917). 

RISPOSTA: - (( La partita di farina da .tra- 
sferire in Jugoslavia troverà immed-iata ed 
adeguata compensazione attraverso una appo- 
sita assegnazione di grano sul ,piano E.R.P., 
in.  misura corrispondente al contingente di 
prodotto ceduto. Deve, pertanto, escludersi 

“ogni e qualsiasi pregiudizio alla. nostra eco. 
nomia; va, piuttosto, considerato il vantaggi’o 
che conseguirà all’industria molitoria nazio- 
nale per effetto della lavorazione d’un mag- 
giore quantitativo di grano. 

(( La farina che, per ora, dovrebbe essere 
trasferita in Jugoslavia s i  aggira sui ,355-365 
mila quintali. A fronte di  tale quantitativo 
l’Italia usufruirà immediatamente di una 
(( autorizzazione ) ) ’  per acquistare in U.S.A. 
circa 520.000 quintali di  grano, entità neces- 
saria, appunto, a reint,egrare .il quantit n t’ 1vo 
di farina trasferito ed a procurare il rimborso 
delle spese ‘corrispondenti ai’ servizi connessi 
a tutta l’operazione.. Contemporaneamente 
;Illa concessione dell’anzidetta ,(( au torizza- 
zicne 1) vcrrih, naturalmente, disposto in favo- 
re dell’Italia il relativo stanziamento di dol- 
lari il cui importo dovrà aggirar.si sui due 
milioni e mezzo n. 

I l  Ministro 
deZZ’agricoZtUra e delle. foreste 

SEGNI. 

BELLONI. - AZ Mznzst~o dei trasporti. - 
(( Pe.r sapere se  rilevanza politica e giuridica 
discriminatrice abbia il sesso ai fini della ri- 
parazione .degli atti arbitrari fascisti, psrpe- 
t.iati nel ’ 1923’ contro il personale ferroviario, 
visto che sono st&e riconosciute esonerate po- 
litiche, ai fini del prowedimento riparatore, 
le ‘donne esonerate col decreto n. 153 del 1923, 
e che lo stesso riconoscimento non e avvenuto 
per gli uomini, parimenti colpiti dal medesi- 
mo decreto. 

(( L’interrogante chiede che, se il fatto sog- 
gettivo biologico del sesso non ha rilevanza 
ammissibile, il ,Governo dica se intende esten- 

. dere il prowedimento riparatore al personale 
che finora ne B restato escluso, a quanto pare, 
solo pel fatto del sesso diverso D. (4036). 

RISPOSTA. - ((‘Per riparare,.in base al re- 
gio .decreto-legge 6 gennaio 1944, n. 9, agli 
atti arbitrari commessi per fine politico ‘del 
fascismo in materia di  esoneri dal servizio, 
l’Organo competente, nella ricerca del!’arbi- 
trio, deve tener presente che nell’applicazione 

del regio decreto 28 gennaio 1923, n. 153. non 
furono seguiti per il personale femminile gli 
stessi criteri adottati per il personale ma- 
schile. 

(1 Infatti, malgrado il suddetto decreto di- 
sponesse, all’a.rticolò ;3-d), l’eccezionale con- 
servazione in servizio, senza distinzione di 
sesso, degli impiegati ed agenti partizolar- 
mente meritevoli, la valutazione dei requisiti 
previsti da tale comma fu invece fatta solo 
per il personale maschile, mentre quello fem- 
minile fLi esonerato dal servizio in blocc!, per 
considerazioni di carattere politico-socia’ :. 

(( Di tale diverso trattamento deve ?-.via- 
mente tener conto il predetto Organo, il rriiale 
esegue ora  quella discriminazione cht? alle 
dpnne fu allora negata. 

(( Pertanto non si tratta di un privileg’o +t- 
tribuito ora al personale femminile, ma .!ella 
riparazione di un torto a suo tempo inqjtto 
al detto pewonale dal governo fascieh )). 

Il Ministro 
D’ARAGONA. 

BERNARDINETTI. - Al Ministro della 
difesa. - ((.Per conoscere se la notizia circ.a il 
trasferimento in altra città della Scuola .al- 
lievi ufficiali di complemento di Rieti, sia fon- 
d a t a . ~  meno. 
‘ (( Una simile notizia, recentemente dif- 
fusasi, ha destato un vivo risentimento nella 
cittadinanza ,di. Rieti, che vedrebbe, in tale 
eventuale provvedimento, un ingiusto misco- 
noscimento delle gloriose tradizioni ’ della 
Scuola stessa, 1.stituita da più di 20 anni, pri- 
ma come scuola allievi sottufficiali, e poi come 
scuola allievi ufficiali di complemento )). 

(3795) . ’ 

RISPOSTA. - (( L’Istituto di Rieti venne ri- 
conosciuto nell’immediato dopoguerra . (primi 
mesi del 1946) quale (( Scuola servizi e gover- 
no del personale )), coi compito di svolgere: 

aj corsi addestrativi per ufficiali sull’or- 
ganizzazione e funzionamento dei servizi e sul 
governo del personale: 

b) corsi di  specislizzazione per sottuffi- 
ciali e militari di  truppa addetto ai servizi 
delle minori unità. 

(C Le funzioni di istituto di reclutamento 
per gli ufficiali di  complemento furono attri- , 

buite, in via del tu th  transitoria, alla pre- 
detta Scuola nel marzo 1949 quando, per 
l’aumento di gettito degli allievi ufficiali di 
complemento, la Scuola unica di Lecce risultò 
di capienza insufficiente. 

. C C  E previsto che, con la costituzione in 
altra località dell‘Italia cent.ra!c della seconda 
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scuola per allievi ufficiali di complemento 
l'Istituto di Rikti sia restituito entro il 1951 a: 
suoi compiti iniziali specifimti con le letterc 

. a) .e. b) sopra, indicate. Ciò in considerazionc 
del fatto che tale attiyità didattica rispondc 
ad inderogabili esigenze di vita dell'Esercitc 
alle quali occorre di nuovo provvedere, es. 
sendo cessati i motivi per i quali all'Istitutc 
in.parola vennero.* attribuite le funzioni di 
scuola per allievi ufficiali di complemento. 

(( Non si è ritenuto di. trasformare in via 
definitiva il più volte menzionato Istituto in 

(1 Scuola A.U.C. D, in quanto: 
10) le sue capacità ricettive non sono ade- 

guate al numero dei posti di  cui la nuova 
scuola allievi ufficiali di complemento deve 
disporre (oltre 1000); 

2") le attrezzature didattiche particolari 
inerenti .ai, suoi compiti iniziali, la maggior 
parte 'delle' quali non trasferibili perche adat- 
M e  agli ambienti dell'attuale sede, safebbero 
iimaste inutilizzate )). 

Il Ministro 
PACCIARDI. 

' -  

o 
* 

. .  

BETTINOTTI. - 4; Ministro. della pub- 
blica istruzione. - i( Per conoscere le ragionl 
per le quali ad un anno 'e mezzo dalla 'pub- 
blicazione del decreto legislativo 7 maggio 
1948, n. 1642, sulla nuova carriera dei presidi 
e .  ,dei professori delle scuole secondarie, non 
sono dncora ultimate le operazioni per la pro- 
mozione dei presidi ai gradi V e VI rispet- 
tivamente, e quelle di inquadramento nella 
riu.ova carriera dei professori, e non sono nep- 
pure' state emanate le norme previste dal com- 
ma secondo dell'artico!c 1 .del predetto decreto 
7 maggio 1.948 per regolare l'atfribuzione del- 
].a qualifica di  merito. distinto per la promo- 
zione con, anzi,znitA ridotta al grado,' finale 
.della oarriera; e per szpere se l'onorevole Mi- 
nistro non ritenga di cmanare al  più,presto 
queste norme, tanto ,più che devono essere 
emesse con decreto del Presidente della Re- 
pubblica, su proposta d.el Ministro, della pub- 
blica istruzione di concerto con quello del Te- 
soro, e di sollecitare le operazioni di promo- 
zione dei presidi e di inquadramento dei,pio- 
fessori, rimuovendo g;; attuali ingiustificati 
ritardi, che sono par! icolarmente gravi nel 
settore dell'istruzione tecnica,. e che si verifi- 
cano anche nei riscorilri dei decfeti emessi 
dagli uffici 1). (3598). 

R~POSTA.  - (1 In- relazione alle notizie ri- 
chieste si fa presente quanto segue: 

a) il lavoro di wvisione della carriera 
dei professori degli isiituti e del!e scuole di 

istruzione media, seco:ido le norme .contenute 
nel decreto legislativo'7 maggio 1948, ri. 589, 
B stato da  tempo espletato. 

(( Una gran parte dei relativi prowedi- 
menti risulta già regwrata e pubblicata nel 
Bollettino. Ujficiale di questo Ministero; 

. il) per quanto ripuarda lo 'scrutinio dei 
presidi si fa presente che, avendo la commis- 
sione :]revista dall'artlcolo 3 del decreto legi- 
slativo 7 maggic 1948, n. 1642, uitimato i' suoi 
lavori, sarà quanto prima dato corso .ai de- 
creti 3; promozione. 

(( Per lo scrutinio dei direttori d i  scuole 
tecniche e di  scuole di awiamento professio- 
nale, :a Commissione sta completando i pro- 
pri lavori e si.prevede che le relative conclu- 
sioni Dotrafino essere presentate prima della 
!:ne del corrente mese. 

I3 bene, in propoyito, tener presente-che 
per questo lavoro il ccmpetente ufficio ha do- 

.vuto affrontare non lievi difficoltà. Basti pen- 
sare,che, s o ! ~  nel campo della istruzione tec- 
nica, si B dov,uto. effettuare lo scrutinio per 
cinque diversi ruoli organici di presidi, per 
quattro ruoli organicr di direttori di scuole 
tecniche e .per.  Lre iuclI organici di direttori 
di scuole d i  avyiamenlo. Trattasi cio8, di ben 
15 scrl,i!ini' diversi , con altrettante diverse gra- 
duator'e, afidat.i, cop,'P ben noto, a norma di 
legge, bd una m i c a  ccinmissione; 

) ?er quanto irivcce concerne il concorso 
per mc.iito distinto, si assicura che le proposte ; 
del Ministero circa le nomine di attuazione 
del citato decreto legislativo 7 maggio 1948, 
s a r a m  quanto .prima trasmesse al  Ministero 
del tesoro.. per il proscritto assenso. Su di 
esse dqvrà essere poi udito il parere del 'Con- 

(( LI: schema. di  provvedimento, infine, do- 
vrà 'bsere sottopostcl all'approvazione del. 
Cousiglio dei Ministri )). 

. .  ' Il Ministro 

' 

sigli0 d.i Stato. . . .  

GONELLA. 

CAPUA. - Al Presidente del Consiglio dei 
Ministri ed ai Ministri della difesa e dell'in- 
ter,no. - (( 'Per conoscere quali 'provvedimenti 
intendano urgentemente adottare in merito 
ad una circolare del Comando generale dei 
carabinieri in data.  16 luglio' 1950, con la qua- 
le circolare si dispone il collocamento in con- 
gedo dei sottufficiali e militar? di truppa del- . 
l'Arma per oltre 5000 unità, il che profonda-. 
mente contrasta con la necessihà inderogabile 
avvertita dalla Nazione di pobenziare subito, 
o almeno,, di non ridurre le Forze armate del- 
lo Stato, allo scopo di potei. fronteggiare gli 
eventunli sviluppi della situazione sia interna- 
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la Repubblica, relativo al collocamento a ri- 
pxm del pcrsonnlc dell‘krma in carriera. 

(( Tale disposizione ,mirava a dare inizio 
in nodo graduale a l  congedamento del perso- 
nale in questione, e ,non a stabilire norme di 
carattere definitivo nel’ senso che tutti indi- 
stintamente i militari dell’Arma trattenuti o 
richiamati sarebbero stati collocati in congedo 
sulla base dei limiti di età di cui al predetto 
disegno di legge. 

(( I1 provvedimento prevede,. infatti, tra 
l’alt.ro, 1’ulteriÒre.mantenimento alle armi di 
militari trattenuti o richiamati, ma soltanto 
se di.,(( spiccati requisiti )) (i richiamati, co- 
munque, non oltre il 15 aprile 1951). 

(( Nell’aprile 1950, dovendo, per esigenze 
d i  bilancio, ridursi ancora l’eccedenza di sot- 
tufficial’i, il Comando generale dell’Arma di- 
spose il congedamento dei trattenuti o richia- 
mati che avevano riportato nelle ultime note 
caratteristiche la ‘qualifica di (C buono con 
punti due )). Costoro sono stati posti in libertà 
il 31 luglio 1950 per fruire la- licenza speciale 
pre-congedo di trenta giorni, ad eccezione di 
quelli - e non sono pochi - cui, per parti- 
colare siitiazione economica o di famiglia, 
sono stati concessi due mqsi di proroga. 

(( La circolare in data 16 luglio ’1950 con 
la quale il Comando generale dell’Arma ha 
disposto il congedamento - in tre successivi 
scaglioni - anche degli altri sottufficiali trat- 
tenuti o richiamati, ad eccezione ‘soltanto di 
:oloro che possano realmente considerarsi di 
:( spiccat.i requisiti )) (e cioè che abbiano me- , 

Gtato la qualifica di (( ottimo )) almeno negli 
iltimi tre anni d i  servizio, che non siano stati 
”ti in sede, di discriminazione e che, du- 
a t e  la carriera, non abbiano riportato giu- 
iizio di  (( non idoneità )) all’avanzamento a 
urno di anzianitJà), non & altro che l’ulteriore 
lasso nell’attuazione del programma imposto, 
:ome si è detto, da esigenze di organico, di bi- I 

ami0 e di impiego e dal quale, allo stato at- 
tuale, non è consentito derògare. 

(( Per le ragioni sopra espo.ste, non appare 
possibile addivenire ad una qualsiasi sospen- 
sione o dil.azione dei congedamenti stessi, 
data 1,‘assoluta necessità - che può dirsi or- 
mai (I vitale )I - per l’Arma d i  non compro- 
mettere, dopo 1; lunga sosta, la ripresa del 
rit.mo. normale dei reclutamenti. destinati ad 
assicurare, mediante l’immissione di nuovi 
elementi celibi, il ringiovanimento ed il com- 
pletaniento dei .ruo!i tuttora fortemente defi- 
citari nei militari di  truppa )). 

IZ Ministro della difesa 

’ 

. 
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zionale che int.erna e per conosc,ere se no. 
ritengano opportuno tranquillizzare i1“Paes 

’ con l’assicurazione che non più provvediment 
di smobilitazione verranno ’adottati in mc 
menti t.anto difficili per la sicurezza e la pac 
del mondo, ma misure pronte ‘e sufficienti di 
rett.e a garantire all’interno e alle frontiere li 
difesa dell’Italia D. (3789). 

RISPOSTA. - (( In merito si comunica anzi 
I tutto che i sottufficiali sinora t,rattenuti o ri 

chiamati rkll’eArma sono in soprannumerc 
agli organici dei rispettivi gradi. 

(( I1 10~0 costo medio incide sul bilancic 
prcsso a poco nel rapporto ’(( i sottufficialc 
uguale 2 carabinieri )), per cui la forza effet- 
tiva ,dell’Arma deve essere mantenuta al di- 
sotto della, forza organica di tanti elementi 
(carabinieri giovani) fino a coinpensare inte- 
kralmente il maggior onere relativo al man- 
tenimento in servizio degli stessi sottufficiali 

(( D’altra parte costoro, generalmente am- 
inogliati, non sono utilizzabili proficuamente 
in tutti i servizi, noE solo p,er la loro non più 
gioviiiie età, nia anche perché non ‘B possibi Ic 
trasferirli di sede quando esigenze di servizio 
lo richiedano - non avendo essi diritto come 
c(uc1li di carriera - all’indennità di tramuta- 
i~ èn to. 

(( Esigenze organiche, d i  bilancio e d’im- 
pie,yo hanno imposto ed impongono quindi il 
loro collocamento in congedo - differito fino- 
ra soltmto pkr ragioni d i  carat,tere sociale - 
c che, a stretto ,rigore, avrebbe dovuto effet- 
t unrsi : 

per i t.rattenul,i, all’atto in cui cessarono 
cla 1 la carriera cor-tinuativa per aver raggi”  
i l.imiti massimi di servizio previsti dalle di- 
sposizioni tuttora in vigore (30 anni per i ma- 
rescialli maggiori, 25 anni per tutti gli aIt.ri 
gradi), limiti che essi hanno raggiunto; 

pcr i richiamati, appena cessate le esi- 
genze dcll’immediato dopo-guerra, o quelle 
relat,ive al mantenimento dell’ordine pubblico 
i.n occasionc delle ultime elezioni politiche 
(aprile’i948). 
. .c Dopo , l’eliminazione degli elementi di 

S C ~ P S O  rendimento . (e precisamente di quelli 
giudicati buoni con punti uno o con qualifica 
inferiore), eliminazione avvenuta man mano 
dall’anno 1947 in poi; il Comando generale 
dell’Arma cominciò col disporre nello scorso 
anno il congedamento dei pih anziani, e pre- 
cisamente d i  coloro che .avevano già raggiunto 

, i limiti massimi di età previsti dal disegno di 

I’ trzttenuti o richiamati. 

. 

PACCIARDI. legge, recentemente approvato dal Senato del- I 
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. CARRATELLI.. - A Z  Prcsade?~te dei: Con- 
siglio dei Minisiri. - (( Se non ritenga giusto 
ed -umano, in occasione dell'Anno giubilare 
chc  volge alla fine; estendere agli impiegati 
di ruolo e non ,di ruolo di tutte le Amniini- 
strazioni, compresi gli insegnanti elementari, 
i l  beneficio della revoca o del condono delle 
punizioni discipliiiarl .inflitte durante l'anno 
1949 n. (4116): 

RISPOSTA. - (( Con i decreti 1egislilt.ivi 
24 giugno 1946, li. 10, e 12 febbraio-1948, nu- 
mero 95, rispcjtivikmentc in  occasione della 
pt*oclillllaziOne del li1 Repubblicii e dell'nvven- 

. to  dcllil nuovii Cost.ituzionc, fui*ono concessi 
cluc larphissiiiii condoni d'l sanzioni discipli- 
ililri, in strcttii coiwlazione c0.n. i contempo- 
ranei decreti d i  nninistia c indulto, Tali ptrov- 
vediincnti crilno, tra l'altro, giustificati dallc 
it11orl1lali condizioni in cui venne il t.rovarsi 
il Pitese nel tPnvitgliiLt0 peribdo che precedette 
il mutiimento della forlilit istituzionale dello 

cOlait; 1112. li~nitil'to i11dLiltO di pene dctcli- 
tive c pecu1xiitiic è stitto I X L ~ S ~  iiccorditto cou 

. 

St;lt(J. 

il decreto 23 di~e i i i l~ i~e  1949, i?., 930, nella. ri- 
corrciiza dell'hnno giubiliire; IlIil, come risul- 
ta dit vari prcccdeiiti legislativi, l'emanazione 
.di, un atto di clemenza per i reati e le pcne 
non comporta automaticamente l'adozione di 

' ililitlogo provvedimento per le infrazioni di- 
cci plinaii, essendo necessariainente . diversi i 
critciri di valutazione nell'uno e ne1l'alt.i-o 
Cilnl p0. 

. (( Le preminenti esigenze dellii pubblici1 
-:\ iiiministrazione, alle quali occoi're avere 
pitrticolt1re riguardo in questa 117ilterii1,  con- 
sigliiilio la concessione di ultei.io~i bcneficl, 
dopo quelli di eccezionale larghezza già ticco'r- 
dati con i mentovati decreti del 1946 e clcl 
1948; ed è percib che il Governo non ha rite- 
nuto di prendere alcuna iniziiltiva i i l  ri- 
pu;LPdo n. 

11 Soeeosegretnrio 'di siato 
ANDREOTTI. 

CLOCCHIATTI. - d.1 Ministro dellu pob- 
blica is fnaioiw.  - (( Per  siipere se è a coiio- 
scema della grave mancitiizii coininessa da 
iiiltl insepnitntc elementare di Piace~zi t  chc, 
per faziosità politica e per t.rame illazioni 
cervellotiche ha fatto pubblicare sul Nzcovo 
Giornale d i  Piacrnza del 6 ottobre 1950 il .  com- 
ponimento d'esame di una candidata. 

(( L'interrogante desidera anche conoscere 
qua  le provvedimento siil stato preso dall'au to- 
rità scolastica. contiro l'insegnante .colpevole ) I .  

(3857). 

' HISPOSTA. - (( Espei3te le necessarie inda- 
gini è stato accertato che i l  componimento di. 
c ~ ~ i c  svolto da .un'illunila di VI classe ele- 
mentitre di Pjitceiiza è sttito ditto in visione 
dil lh maestra Jclinoiii Ines al direttore del 
Nzrow Giornali? di Piacenza, ma che. In 'pre- 
dcttit iiisegntinte non intendeva - ii quanto 

-1.1 1 i ciizione . 
(( Alla niiicstril Jelnioni, in  consideiazione 

dei suoi ottimi precedenti è stato inflitto dal.  
prc~vvcditorc agli studi d.i Pjagcnzn, in ditta 
25 ottolsi~e 1950, I ' i ~ l ~ l m ~ ~ ~ i ~ i i ~ ~ i t ~  switto n. 

Il. Mi i1i.s t 1'0 

GONELLA. 

,lei stessa hk d.ichiiLrat0 - ilutOrizziXrne li1 pllb- 

(:oi,;\smw. .- A Z  i-'~f:.sid(~Tlte dei ( ; O l t s ; -  
ql.C:o de i  Minislri. - (( Pela sapere perc.hé è stit- 

t ; i  piwiiessn li1 diffaimizione di una nolsi i is-  
siniii cittk nel film (L Ntipoli milionaria D. 

(( Sotto 1it sf(?rzn della fame ull'ondittil di 
in iseriil ;tiic,hc niorale si il hb;ttlté su Nitpoli iicl 
11343-44; 1Ili.t i cutji cffekti furullo i11~On'ipiti'itIsIl- 
tiI(?11tc 17iei10 dieiistrosi d i  yuclli notati i n  altri 
popOli, in  simili condizioni. 

(( 1Jit grandissima 1nagpioraiizi1 del popolo 
do1 lc, rl1I;lttt.o giornatc soff t.ì ~dccoro~ai i i~!n t~  d i -  
s;igi, ftwido, fiime e sete. 

(( 13 stOric,itiliellf.t~~ falso quC1 che si I i O k l  i n  
inioltc scoiic, i n  c u i  tutte lc napoleta~ie divcu- 
iiltlo (( segnoi*ina n. Pci. iili101' di colore s'è cal- 

c o i ~ r e  (in insicinc cli miseri;i e di luiidumq. 
v i i t o  lii .  mitilo si.no il i.itfTipu.t*ttre questa citth 

(( l3 do1ot:oso che ;L tale opera abbiano col- 
. IlilIoritto artisti napoletani valentissimi e per 
it1tI.i titoli benemeriti del loro paese. 

(( Si desidera sapere anche se non si 14- 
Zi~11c di f i t r  sopprimere IC SCCIIC pa.rticoliir- 
iii(mtc offensivc e diffamatrici ) I .  (3575). 

RisPosr.4. - (( Il  nulla osta alla proiezioue 
i n  pubblico dcl film (( i\TilpOli milionai'ia Il 

stitto c,oncesso previo parere favorevole della 
competente Commissione di revisione, li1 quit- 
Ic J I O ~  riscontrb nella pellicola motivi c.he, a 
IIOTTII~~ di legar: potessero ostare alla prescrit.ta 
autorizzazione. 

( r  Nel film 11011 vi è ;iIcun riferimento ycr 
il rlliiile tutte le napoletane saiebbero diven- * 

i i t tc, iicl periodo 1943-44, (( segnorine )), ne è 
V ~ I Y L  l'affermazione che l'intera città sin mf- 
fig~l*ittii c,onie u n  insieme d i  miseria e di luri-- 
dune :  

(( E: descritto lo slxindaniento nioi*nlc di i l ] -  

cuIie persone (e non di tutto u n  popolo) che 
sotto i l  peso delle privazioni e dei sncyifici 
chc 'ciiratterjzzarono quegli anni, furono spin- 
tc CI passnre da unit viti1 oilesttt e laboriosa al 
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traffico della borsa nera e ad  altri sistemi di 
vita irregolare. 
' (( Ma i protagonisti tendono istintivamente 
ii ritornare sulla strada della bontlà e della ret- 
titudine. La famiglia Jovine; che gli eventi 
della guerra sembravano aver completamente 
disgregato, si ricostituisce alla fine sul piano 
dell'antica onestà, e continuerà a lottare per 
vin.cere la miseria, nella speranza che gli anni 
terribili della guerra non si i*ipetano. 

(C  In conclusione, così nel soggetio, come 
nelle scene anche più renlist,iche del film, non 
è di1 ravvisare alcun~t int.enzione hffiimatoiia 
per li1 città di Napoli, in cui la vicenda si 
svolge, né altri ,elementi che rendano il  film 
stesso censurabile a norma delle vigenti di- 
sposizioni, tenuto conto che  il rifiUto del nulla 
ostia alla proiezione non B un att,o assoluta- 

. mente discrezionale dell'Amministrazione, ma 
può aver luogo soltanto nei casi tassativa- 
mente indicati dagli articoli 3 e 4.del regola- 
mento 24 settembre $923, n. 2287 )). 

I l  Sottosegretario d,ì Stcito 
ANDREOTTI. 

COLITTO. - A Z  Ministro dei Znvori pb- 
'blici. - Per conoscere quando potrà essere 
firmato i l  decreto di concessione di  contributo 
chiesto dal comune di (Cilstelmauro (Ciimpo- 
basso) per la costruzione dell'edificio scola- 
stico )). (3928). 

RISPOSTA. - (( La costruzione di un edificio 
iid uso scuola elementare nel comune d i  Ca- 
stelmauro (Campobasso) è compresa, per li-t 
spesa di lire 30 milioni nel programma delle 
opere da ilminettere nel corrente esercizio fi- 
nanziario ai  benefici di cui alla legge 3 amo. a 
sto 1949, 11. 589. 

(( I1 decreto di formale concessione del  con- 
t,ributo dello Stato 'e di approvazione del pro- 
getto Ndell'opera da ,eseguire, potrà essere emes- 
so non appena il comune.avrà trasmesso il 
progetto stesso nonché i documenti che gli 
sono stiti già richiesti )). 

I l  Sottosegretario d i  Stnto 
C.4i\1.4NGI. 

COLITTO. - Al illin,istro deZZa pubblica 
istrzcziom. - C( 'Per conoscere se .non ritiene 
opportuno istituire in Campobasso una sezio- 
ne distaccata della Soprintendenza. arte antica 
di 1Chiet.i )): (4011): 

RISPOSTA,. Fu proprio per venire iiicoii- 
tro alle speciali esigenze dell'Abruzzo e del 
Molise, che venne istituita nel 1939 una So- 
printendenza alle antichità con sede in Chie- 

ti, comprendente, fra le altre, l'intera provin- 
ciil di Cainpobasso, che precedentemente fa- 
cevx capo alla Soprint.endenza alle ant.icbit8 
di Napoli. 

(1 Ditta l'indiscussa importanza della zona 
niolisana e li1 ,sua lontananza dalle sedi della 
Soprint.endenaa da cui ora dipende, questo 
Ministe~o noli sarebbe contrario, i n  linea di 
massima, alla istituzione, in  'Ctinipobasso di 
~ i r i  ufficio speciale pcr la tutgld del patriinonio 
iii.tist,ico della zoiia stessil. ~ a ' a  tal uopo oc- 
coiarcwbbe 1117 apposito provvedimento cli . cit- 

rattere legisiativo. Comunque il problema po- 
trebbe essere affrontato e risolto in  occasione 
d ellti iifornia delle Soprintendenze. FYattiUlto, 
i t  nialognmente i t  yuianto recentemente g.ik i? sta- 
to dispbsto per. Spoleto, potrebbe essere auto- 
rizzato i l  funzionamento iii Canpobasso di' 
um sezione staccata della Soprintendenza cli 
cL!i sopra. 

(( Per rendere, però, più attuabile tale pio- 
posta sarebbe necessario che, come già è i i v -  

vcnu to i t  Spoleto, le autorità locali favorissero , 

l'iniziativa .,niet,tendo a tale scopo a disposi- 
zione clell'Amininistrazione delle antichitit c 
belle d i ,  dei locali adahti c.onvenientement,e 
arreckati, e concorressero nella spesa ' per il .  
funzioniin1ento del nuovo ufficio )). 

Il M i n i s  I1.0 
GONELL.~. 

COLITTO. - Al Minislro clell 'ccgkoLtum 
e delle foxstc. - (( Per cmoscere .in cluiil 
i 3 i O d 0  i1 Consiglio di amministrazione della 
Stazione lazionale di alpeggio di Campobasso 
h i t  ritenut,o di veniJ:e incontiao alle richieste 

ni: Clit tidibile a pascolo, degli abitanti 
ero Sitnnitico (Canipobnsso) )). (4070). 

RISPOSTA. - (( Pei  venire incontro ni bi,:o- 
gni di pascolo degli abitanti della frazione Ca- 
sinova del comune di Rionero Sannitico, i l  
Consiglio di amministrazione della St,iIzione 
razionale di alpeggio di Campobasso, nella 
sedut,a del 19 maggio 1950, deliberava di' con- 
cedere per 20 bovini ettari 10 di pascolo albe- 
rato nella zona attualmente in uso alla Sta- 
zione. 

i( Seiionché alliatto della delimitazione 'dc,l- 
l'appezzniiiento da concedersi, i fmzionisti non 
mollero sottostare alla condizione imposta dal- 
la Direzione della Stazione e cioè che venisse 
provveduto alla recinzione dei terreni a spese 
dei beneficiari del pascolo, di modo che non 
fu possibile concretare l'assegnazione del ter- 
reno e, gli interessati spontaneamente vi rinun- 
ziarono. 
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(( Ciò premesso la Direzione dell’Azienda 
:foreste demaniali, quantunque non diretta- 
niente interessata nella questione, si adopera 
.ilffinché, la concessione. del pascolo, non po- 
tuta  effettuare nel 1950, possa avere attua- 
zione nella prossima primavera, tenendo pre- 
sente anche il lato finanziario,’ nel’ senso che 
ai beneficiari, che dovrebbero costruire la 
chiudenda, non piano imposti oneri di- spesa 
esagerati. ~ 

(( In t.al senso sono stati incaricati di  inte- 
I-essarsi sia l’Ispettorato regionale delle fore- 
ste dell’Aquila sia quello di Campobasso )). 

Il Ministro 
SEGNI. , 

COLITTO. - Al Ministro della difesa. - 
(( Per conoscere quando potrà dirsi raggiunto 
quel miglioramento della situazione deficita- 
izia del personale specializzato, che si ritiene 
necessario per la riapertura della stazione me- 
teorologica di Campobasso )). (3822). 

RISPOSTA. - ((,In merito si comunica che 
la stazione meteorologica di Campobasso po- 
tra essere riaperta quando sa& possibile di- 
sporre ‘del personale reclutato in base al ban- 
do di concorso in data 10 maggio 1950. 

(( Tale personale per poter essere impie- 
gato dovrh frequentare un corso di specializ- 
zilzione di circa un anno,, corso che ha avuto 
inizio il 6 novembre 1950 n. 

IZ Ministro 
PACCIARDI. 

DE‘ COCCI. - Al il/liiiist?o dei lavori p b -  
blici. - (r Per conoscere se risponde a verità 
la notizia seguente, pubblicata dal quotidiano 
‘Voce Ad.n:clfiica di Ancona in data 22 novem- 
bre 1950: , 

’: Porto San Giorgio (Ascoli Piceno), avrà 
finalinent,e il pontile d’attracco, con grande 
esultanza della cittadinanza ed incalcolabile 
profitto dcll’industria ittica. 

’‘ I1 progetto è stato approvato dal Consi- 
glio superiore dei lavori pubblici e per il suo 
J?ianziiimento sono stati stanziati 120 milioni 
attint,i dal fondo E.C.A. ” D. (4012). 

RISPOSTA. - (( I lavori relativi alla costru- 
zione di un pontile a giorno-nel porto di Por- 
to San Giorgio, per i quali è stato già presen- 
tatn dal comune il progetto dell’importo di 
lire 120 milioni già riconosciuto meritevole 
di approvazione dal .Consiglio superiore dei 
lavori pubblici sono di competenza del co- 
muiic.. 

(( l‘raìtasi invero di approdo classificato, ai 
sensi del testo unico 2 aprile 1585, n. 3095, 
nella quarta classe della seconda categoria per 
la esecuzione della quale il comune che deve 
provvedere alla esecuzione dell’opera, ha la 
possibilità d i  ottenere il contributo statale 
nella spesa stessa ritenuta necessaria ai ter- . 
mini della legge 3 agosto 1949, n. 589. 

(( L’opera d i  che trattasi, infatti; è com- 
presa fra quelle per le quali è previsto il fi- 
nanziamento in base al contributo statale di 
cui alla sudetta legge 3 agosto 1949, n. 589 n. 

Il Sottosegretario di Slaio 
CAMANGI. 

DE’ COCCI. - AZ Ministro della dzfesa. 
- ((‘Per conoscere per quali motivi il Mini- 
stero della difesa (Aeronautica), Direzione ge- 
nerale del personale militare e scuole, per 
quanto concerne il trasferimento in  servizio 
permanente effettivo, non dà, .  almeno in  al- 
cuni casi, applicazione al  decreto legislativo 
6 set.tembre 1946, n .  94, i l  quale non fa al- 
cuna distinzi,one di arma o di categoria I ) .  

RISPOSTA. - (( In relazione’ a quanto sopra; 
si assicura .che questo Ministero, ed in parti- 
colare anche ,la direzione generale del perso- 
nale militare e scuole dell’Aerona.utica, ha 
sempre dato applicazione al  decreto legisla- 
iivo 6 settembre 1946, n:94, senza fare alcu- 
na ‘distinzione fra questa o quella arma o ca- 
tegoria. ’ 

(( Qualora, poi, si voglia fare riferimento 
al fatto che la nomina in servizio permanente 
effettivo viene concessa soio agli ufficiali su- 
balterni di  complemento, si fa presente quan- 
to segue: 

(( I1 primo comma dell’articolo i del de- 
creto legislativo 6 set.tembre 1946,. n.  93, di- 
spone. l’equipargzione, a tutti gli effetti, ai 
combattenti .volontari della guerra di. libera- 
zione impiegat,i nella zona di operazioni in 
azioni di  guerra, dei partigiani combattent,i, 
riconosciuti t,ali ai sensi del decreto legisla- 
tivo luogotenenziale 21 agosto 1945, n. 518. 

(( In base a tale norma a i  partigiani com- 
battenti sono applicabili, fra l’altro, le dispo- 
sizioni riguardanti il ’personale delle forze ar- 
mate, per (quanto concerne le promozionj, gli 
avanzamenti ed i trasferimenti in servizio per- 
manente per merito di  gu’erra. B fatt.a ecce- 
zione solo per quanto riguarda le commis- 
sioni cui B demandato l’esame delle relative 
proposte, e cib perché l’articolo 1 del decreto 
legislativo 6. settembre 1946, n. .94, ha stabi- 
lito che le propost,e stesse devono essere esa- 

(3743). 
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minate dalle commissioni cui agli articoli 1 
:2 del citato ‘d-ecreto legislativo luogotenen- 

ziale 21 agosto i945, n. 518. 
(( Da quanto è sopra detto risulta chiara- 

mente che, avendo il decreto n. 94 dettato una. 
norma derogativa solo per ciò che attiene agli 
organi collegiali c,ui è demandato -l’esame del- 
le pioposte di cui’trattasi, per le restanti parti 
sulle condizioni . e sulla procedura (parti che 
non trovano una disciplina autonoma nel de- 
creto stesso), debba farsi rim.ando alle norme 
delle leggi preesistenti, le quali,’ fra l’altro, 
prevedono appunto che, in tempo di guerra, 
qualunque ufficiale subalterno di I comple- 
mento de;ll’Aeionautica può essere nominato 
in-  servizio permanente ‘per merito di guerra 
nel grado. iniziale del ruolo nel quale la no- 
mina viene effettuata (articolo 26 della legge 

(( Tale interpretazione è suffragata anche 
da una decisione hel Consiglio di Stato in 
sede giurisdizionale (n. 286 ,dell’S maggio 
1950, pubblicata il 25 settembre 1950) D. 

Il Ministro 
PACCXARDI. 

’, ’. 

13 agosto 1940, n. 1.185). . .  

DI DONATO. - AZ Mmzstro della pubblzca 
2sCruzzone. - (( Per sapere: 

io) se rientra nelle norme che regolano 
l’assunzione del personale supplente delle 
scuole statali l’ordine trasmesso dal Ministro 
al provvedit0,re agli studi di Bari, perché nel- 
le scuole della provincia, di  recente divenute 
statali, i1 personale insegnante fosse assunto 
su indicazione di nominativi forniti dalle Am- 
ministrazioni comunali interessate e non in 
base alla graduatoria provinciale del Provve- 
ditorato agli studi; 

20) se, per la tutela dei legittimi interes- 
sati dei concorrenti nella graduat,oria delle 
scuole statali, non ritenga opportuno revocare 
tale provvedimento, che annulla ogni loro le- 
gittimo diritto )). (3924). 

RISPOSTA. - (( Nel caso delle scuole parifi- 
cate che hanno cessato di essere tali, in se- 
guito alla istituzione, nella stessa località, di 
una sezione staccata di scuola statale, tutto il 
plesso scolastic‘o della scuola parificata viene 
assorbito da quella statale : locali, arreda- 
mento, ecc., per cui non sembrerebbe equo 
che proprio gli insegnanti, i quali, spesso per 
molti anni, si sono prodigati a favore del12 
scuola, ne fossero allontanati, tanto più che  
molti di essi non si preoccuparono di prespr- 
13t.e in tempo domanda di supp’enza per 10 
scuole statali, nella fiducia, confv mata dal 

rinnovo del rapporto di im.piego pel- il n.uovo 
anno scolastico da parte de1l’A”inistrazione 
gerente la ,scuola, che non vi sarebbe, stata. 
alcuna variazione nella natuia della scuola 
medesima. 

(( Si aggiunga, inoltre, la considerazione 
che.i posti di insegnamento nelle sezioni stac- 
cate non sono compresi in quelli messi a ,d i -  
sposizione degli aspiranti per l’annuale con- 
‘fe.riment,o delle supplenze con l’apposita ordi- 
nanza ministeriale. Non vi 8,  quindi, lesione 
degli .interessi dei suddetti aspiranti se, in 
tali posti, vengono mantenuti i professori gia 
assunti dalla competente amminist.razione per 
le esigenze ,della .preesistente scuola parifi- 
cata che, a seguito della istituzione di una 
sezione staccata nella stessa località. abbia ces- 
sato di funziona.re )).a 

Il Mi?zistro 
GONELLA. 

FAILLR E SILIPO. - AZ Ministro degli nf- 
fnri esteri. - (C Per conoscere quali pa’ssi ah- 
bia fatto o intenda fare per elimiixire gli osta-- 
coli frapposti alla rimessa di denaro da pai-t‘e 
di emigrati italiani in Argentina alle loro fa-- 
mig‘iie residenti in Italia )). (4040). 

RISPOSTA. - (( I1 problema del trasferi-- 
mento delle rimesse degli emigranti dal-. 
l’Argentina è stato in questi ultimi tempi fon- 
te ‘di gravi preoccupazioni e, ,gli sforzi -com- 
piuti per ‘indurre il Governo argentino ad una 
maggiore .comprensione non hanno finora rag- 
giunto risultati apprezzabili. * 

(c Infatti, in seguito ai gravi danni arrecati 
agli emigranti italiani dall’ultima svaluta- 
zione del peso argentino, sono stati effettuati 
passi intesi ad ottenere un cambio speciale a 
fdvore delle rimesse dei lavoratori italiani, 
ma purtroppo il Governo argentino non ha 
potuto aderire alla richiesta italiana, in con- 
siderazione ‘dell’attuale situazione finanziaria 
del Paese. 

(( E da tener presente che il trasferimento 
delle ri.messe dei lavoratori italiani in Argen- 
tina è gravemente ostacolato’ dalla situazione . 
dell’intercambio italo-argentino, che negli ul- 
timi tre anni ha assunto un andamento del 
tutto RUOVO ‘e diverso, passando da un debito 
di 200 milioni di dollari ad un credito at-- 
tua!r. italiano di circa 80 milioni di dollari.. 

(1 I! costante squilibrio della bilancia dei 
paanmenti a favore, dell’Argentina, difficil- 
mente correggibile per la reciproca s i  tuazione 
dPi due  mercat.i, ha portato inoltre -in passato 
rlll’adozio~e dei noti provvediment,i restrittivi, 
il- baw ai quali la possibilità da. ‘parte .dei 

... . 
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I i i ~ - c ~ i ~ i i t c ~ 1 . i  ‘di ti:asferire sonime in Italia è stata 
CtjliCCSsit solamente a favore di  st.retti con- 
giunti per somme mensili limitate. , 

(1 Il fortc squilibrio dclla bilancia dei pa- 
‘ g i i l i ~ ~ ~ ~ t i  ti favore dell’Argentina, ha determi- 
1ìilt,o unti grande rarefazione di mezzi di  pa- 
gl;;imento da parte dell:Aisgentina per l’esauri- 
mento del plnfo?z’d d i  finanziamento del contq 
i:/r’//ri)i q i ta lo-argentino. 

(1 In  vista .delle gravi difficolth esislenti c 
p c ~  cotiecntii:c lit ripresa del scrvizio dellc 
rinicsw, i 1 Govcrno itdiano ha recentemente 
disposto l ’ i~c~pis to .  di un contingente d i  200 
t i l i l i i  tonnellatc di grano per. .l’impoi*to di 16 
niilioni di dollari, a condizioni onerosc pcr 
I‘Erario, t i~ttandosi di forniturc che vcngono 
j>iigittc con .pai*ecchi mesi di anticipo 17ispetto 
;rilc) Lffcttiire conscgne. ’ 

(t Inoltre, in sedc di conimissione niista 
i t i i l~) . . i t rgc~~ti~~a,  i rapprcsentanti italiani han- 
I I G  chicsto i*ipetutamente ma invano .chc il 
t~~nt~t~ovitloi:e dci 16 milioni di dollari, prove- 
i:ientc ditll’acquisto delle 200.000 tonnellate d i  
g;.ii110, fosso intci:amcnte devoluto ’ al pagit- 
mento delle i-imesse, ma i rapprcsentil1iti ar- 
gmtiiii 11011 hanno acconsent.ito i l  tale tt.at.ti1- 
nicntu pt~ferenziale, esigend- il rispetto del- 
l‘or.dinc croiiologico dcgli ordini d i  paga- 
I 1 I cnt o r c I it tivi a 1 conto cIc/17.171,g i t i t IO- ai:- 
p i  t i 110. 

l”o~tanto, sylo unii pttrte dcl controvulorc 
ilci 16 milioni di  dollari derivnnte ~dall’acclui- 
.-io di gi’itno ha potuto cssere dcvolu t~  al pa- 
giln1e17to delle .timesse, ed al fine d i  addivc- 
tiire i t d  uilit graduale definitiva soluzione del 
proble~ma, è stata presa in esame, di comune 
intcsa con gli organi tecnici, l’opportunit.8 di 
~ ~ i i ~ ~ l i ~ ~ i t t ~ ,  in sede di Commissione ,mista ita- 
Il)-itlg<?ntina, Ic eventuali modifiche al vigen- 
tc> ilcc.orCl0 commei~cia.le. 

i( Ii:olti,c, sono stat.i posti i1110 studio pro\;- 
ucdinienti per l’utilizzo di fondi italiani in 
pi’*os hloccnti in  Argentina, i quali verreb- 
Iwro erogat,i in c.outo anticipazioni, sia per le 
spese di viaggio dei familiari dci lavoratori 
cmi~rii t i ,  sia per la costruzione di case per i 
fiimiliiiri stessi. 

11 f?! infine da tener presente, circa le diffi- 
ccrlth che ostacolano una favorcvole soluzionc 
LICI p~*oble~nit, che, data la crisi di mezzi di 
pitgamento attualmente esistenti in Argentina, 
<? m l i  orgiini responsabili argentini hanno ripe- 
tutamcnte rappresentata l’assoluta necessità 
d i  ~~til izznre le disponibilità esistenti i n  fatto 
di piigi1menti unicamente per gli urgenti bi- 
sogni dell’cconomia argentina e quindi prefe- 
rendo i pagamenti in conto merci anziché in 

I 

conto rimesse; puiltv di v l s t i i  che questo Mini -  
stero stri att tvamente adoperiindosi pci. contro- 
b a t t e i ~  D. ‘I! iMznistro 

SFORZA. 

FEHKARESE. - .4/ Ministro dei lavori 
piibblici. - (1 Per conoscei:e se non creda ne- 
cessario ed urgente dare disposizioni chiare 
c piecisc ai dipendenti uffici provinciali del 
Genio civile, pcrché siano accettate, ist,ruitc ’ c  
ti*asniessc a1 Ministero tutte le dumandc di 
contributo di cui agli tirticoli 1 e 2 de1li~’leggc 
25 giugno 1950, n .  409, anche se. prcsentatc 
dLii:aiitc c dopo I’ilvvenuttl ricostruzione dellc 
iibitazioili distrutte. da evcnti bellici, man- 
cando iiella legge i k o ~ d a t a  un termine peren- 
b r i o  di prcsentazionc sotto pcna d i  scadenza 
- termine chc 11017 può essere fissato da cir- 
colari del Min.istero, ravvisandosi una prassi 
diversa in contrasto cyil le finitlità volute dal- 
la ‘legge -.uii;i volta chc risulti possibile pre- 
scntiIt’<! o inagari siano stati pi-csentati primit 
della ricostruzione agli. uffici del Genio civilc 
lo stato di coiisistenza del fabbricato distrutto, 
i l ’  progctto dei 1avol.i-di ricostruzione, c i do- 
cumenti comproviinti la propricth dell’area )). 
(3938) . 

. RISPOSTA. .- I( L’articolo 27 della leggo 
25 giugno 1949, n. 409, ‘statuiscc che i ,  pro- 
prieti.tri di iminobili distrutti dalla guerra 
d e b h  no osservarc le disposizioni del. decreto 
legislativo 10 aprile 1947, n.  261, riguardanti 
la prescnta~ioiie con 1it relativi+ documenta- 
zione, siil tecnica cdic amministrativa, dellc 
doniilndc di cbntribiito. L’ist,ruttoria delle 
pratiche relatilie alla &ostruzione si cvolgei*8 
in confo~~mitii delle disposizioni stesse. 

(1 1,I;trticolo 18 del surrichiamato deci.eto 
legislativo 10 iiprile 1947, n. 261, a sua v01- 
tn dispone che, per ottenere i l  contributo del- 
lo Stato, i proprietari dei fitbbricati .sinistrati 
dalla guer1.a dcbhono presentare all’ufficio 
del Gcnio civilc domanda (che può essere tra- 
smessa tramitc il Coniititto comunale per lc 
riparazioni edilizie) corredata dal progetto 
(o dal computo metrico-stima per i l i t~ori  d i  
importo Iiinitato) dallc opere che intendono 
eseguire )). 

(1 S e  consegue che in base itlle vigenti nor- 
nie di legge, la domanda d i  contributo deve 
essere presentata dagli interessati prima del. 
l’inizio dei IavorI, il che risp0nd.e ad una evi 
dente e imprescindibile esigenza, essendo ne- 
cessario che l’organo tecnico dello Stato sin 
posto in grado di effettuare tempestivamente 
l’accertamento della consistenza dell‘immo- 
bile al momento dell’evento bellico. 
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I( Solo i n  seguito ti t.itle ac,cert.aniento è con- 
srrrtito, infatti, di rilevare se l‘immobile sia 
stat,r). effettivamente sinistrat.0 per cttListt di 
puer’ra e di dete~minare la reale entità dei 
clitllni cui deve essere commisurato il con- 
t 1.i hut o. 

(( L’~ccertiiment0 stesso si impone inoltre 
iillche per. le ricostruzioni e ciò perchB le vi- 
genti disposizioni prevedono unti diversi mi- 
.c:iiI*a e diversi. criteisi ,di stima . t i  seconda che 
i l  fabbricato siil da considekare dist.rutto, ov- 
i c ro  seinpliccinent~e danneggiato. Evidente- 
inente non si può att,ribuire In qualifica di 
c l i ~ t i * ~ i t , t ~  ai soli stitbi!i che siano stati total- 
nicnte rasi il1 SUOIO. 

Qiicsto IMinist,ero, pei-t.anto, ‘non pone ter- 
mine alli1 presentazione ‘delle domande di 
c~ont~ribiit,~, purché però la presentazione stcs- 
Sit sia fatta prima di iniziare i lavori. 

(( Si aggiunge che questo Ministero riliene 
c h ~  siil stato ot.temperi1t.o alla disposizione d i  
IeFjic ogni qualvolta l’ufficio del  Genio civile 
S i i l  stato posto in grado di effett,uilrc gli ACCCJ‘-, 
tnment,i necessari, ai fini della concessione del 
conti-ibuto; prima dell’inizio dei lavori c ci’ò 
ililchc in !IXX n ! ! ~  silli~ prcscntazioce di1 paiatcl. 
.degli interessati di uno stato di consistc11zii 
del fabbricato sinistrat,o. Tali sono i criteri ai 
g UR 1 i l’-4mni i 11 i s tmz-i 0n.e un i f o rm a da tempo 
le proprie determinazioni. 

(( Non si raitiene, pertanto, ixcessario airil- 
l n ; ! ~ ~  i l l t ~ ~  disposizioni agli uffici dipeij- 
denti I ) .  

II Sottosegretario d i  Stato 
CARIANGI. 

l?R=\NCESCEIIi\J. -. .-I/ iI/rin%stro ’ dell’in- 
lm)?o. - (( Per s i tpe i~  se intendi-t dai; COI:SO 

itllit pratica di riconosciment‘o di persona giu- 
-ridica pubblica nei riguitrdi dell’hssociazione 
nazionale dei grandi ilvalidi! di guerra, Asso- 
.ciazionc costituita il 7 maggio 1947 ed avent.e 
sede ccntld(! in Roina (Viti Pitola), conforme 
i i i l r t  iichicsta docunientati:i. ~~ervenutagl i  . fin 
rliil mese di  maggio 1949 ))., (3916). 

I%ISPUST;.\. - (( Questii Presidenza, rilevata 
!il propriil (,‘onlpetenza nella materia attinente 
itgli enti e illle associazioni di cui a l  decreto 
lcgislat,ivo i 4  febbraio 194‘7, fa presente che, 
in  Iiitse al  vigente ordinamento giuridico., per 
puter costituire una persona giuridica pub- 
blici~ è necessario un formale provvedin~ento 
legislativo. . 

(( Il Governo. d‘iiltrii pttrtc non ravvisa 
l’opportunità di  rendcrsi promot,ol*e di un  di- 
segno di legge costitutivo di un ente pubblico 
con i fini istituzionali‘ indicati nello statuto 

clell’Xssociazione naz’ionale grandi invalidi di 
guerra. Invero, a’ parte le finalibà dirette a 
tener vivo il (( sent,imento di dedizione alla 
Pittyia )) ed ii svi1uppar.e tra i s0c.i i (( vincoli 
di fraterna solidarietà I ) ,  l’Associazione si 
propone d.i t.ut.elare gli interessi morali e ma- 
teriali clci gmndi invalidi, nonché di concor- 
rwe i t  sviluppare ogni forma di assistenza. 

(( Al riguilrdo si rileva che la tutela degli 
interessi di unii particolare categoria di inva- 
iidi, può costituire la finalità di una associa- 
zione e non di un ente. pubblico. 

(( Debbono peraltro essere fatte palesi quel- 
le ragioni ‘che scoiisiglierebbero per ora anche 
il semplice riconosc.imento giuridico della 
predetta Associazione,. 

(( Se p u i ~  ’ qL1cStiI predetba Associazione, 
.i!.vcsse ditto pi-ovix di aveid raggiunto un suffi- 
ciente sviluppo oi~gaiiizzat~ivo e reperiti i 
mezzi sufficienti pei. i~aggiungere i suoi fini 
istituzionali e di .essere in possesso di t,utti 
quegli :tlti, j  requisiti richiesti di11 Consiglio 
di St,;tto perché ad una associazione di ,fatto 
possa essere conferito i 1 riconoscimento giu- 
l.iclico, I fini accennati non pohebbero essere, 
però, ,né di a,ssistenza da prestare per conto 
dcllo Stilto, né d i  rappresentanza della cate- 
goria rispetto agli organi statali; dovrebbero 
cioè essere limitate ad una forma di patronato 
o d i  assistenza dit effet.tuarsi con fondi diversi 
Clit ‘quelli statali e, per di più,’ rivolta ttlla. ri- 
strettii rittegoriil dci priindi inviilidi. Su qu’e- 
st’tilt.imu puntv vi è pui’e Clii rilevare che 
I’AssocitizirJne in arpomento ‘in un primo mo- 
mento si propose d i  ammettere come soci i 
gritndi invalidi appiwtenenti alle categorie+ C 
o D clclln t.iibellit previstaa dal regio decreto 
.i2 luglio 1.923, 11. 1491, i quali per difetto.del 
vequisito combuttentistico, non possono fai. 
parte i n  qliitlità di soci dell’Associilzione na- 
zionille frit inuti1at.i c invalidi di guerra. Suc- 
cessivamente, con disposizione del nuovo sta- 
tuto, vcngonu iinimcssi ccme soci tutti i mi- 
noriiti d i  g u c r ; ~  con3pi.esi n e l h  tabella E del 
citato regio decido. 

(5 Per  qu;int,o atticiie poi alle finalitk assi- 
stei?zikli c t c  si . propone l’A4ssociazione, è da 
i4lcvarc che i compiti inerenti all’Assistenza 
sono demiindati, nei confronti di tutti i mino- 
x t i  di gl!errit: all’0pera nazionale invalidi 
di g u e i ~ a ,  ente di diritto pubblico e che al 
medesimo critei-io di unitarietà della catego- 
riii si inforniilno Ic leggi. sul collocamento 
obbligiitorio t? le altre disposizioni per gli in- 
validi, I(? quali sempre si riferiscono ad (( in- 
validi d i  p e i m  )) Scnzil clifferenziazione di 
categoria i l  seconda del,  grado di invalidità. 
Del pari, sulla base dello stesso principio, 
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sono stntc confei-itc all’hssocinzione nazionalc 
fra mutilati di guerra le funzioni di rappre- 
sentanza degli interessi della categoria presso 
gli organi governativi e presso l’Opera n. 

Il Sottosegretario d i  Stato 
nl ln Presidenza del Consiglio 

ANDREOTTI. 

<GRECO. - Al Presidente del Consiglio 
dei  Miniskri .  - (( Per conoscere le ragioni 
per le quali non è stata ancora risolta l’an- 
ilosa questione della restituzione della pale- 
stra ex g.i.1. agli sportivi della città di Reggio 
Calabria, organizzati nellc società affiliate 

RISPOSTA. - ’  (( L’edificio, già sede della 
soppressa federazione fascista di Reggio Ca- 
labria, pervenuto allo Stato, ai sensi dell’arti- 
colo 38 d,el decreto legislativo luogotenenziale 
27 luglio 1944, n. 159, f u  irregolarmente oc- 
cupato, subito dopo la liberazione, dalla Ca- 
mera del lavoro e dall’Finte edilizio di Reggio 
Calabria, con i quali, dopo vive e prolungate 
trattative syoltesi con intervento del prefetto 
e d i  altre locali autorit.à, fu possibile raggiun- 
gcre un accordo per In ripartizione dello sta- 
bile, tenendo all’uopo presenti, oltre che le 
riecessità dei due Ent.i interessati, anche qùel- 
le del C.O.N.I. ’ 

In base a tale accordo, faticosamente con- 
seguito nel settembre 1948, fu assegnata al 
C.O.N.I. la parte dell’immobile già adibita a 
palestra per la scherma. e i l  pugilato, e cioè 
<n ampio vano, quattro altri di media gran- 
dezza, un ingresso, un  corridoio e un gabi- 
netto che, pur essendo stati formalmente con- 
segnati con verbale del 29 novembre 1948, 
non sono stati ancora occupati di fatto, in 
attesa che siano ultimati i lavori di restauro 
da parte dell’Amministrazione dei lavori 
pubblici. 

(C Successivamente a tale assegnazione, il 
C.O.N.I. ebbe a segnalare che i suindicati 
vani non erano sufficienti per tutte le specia- 
lità atletiche del capoluogo e chiese quindi 
che gli fosse affittata altresì l’ampia sala ter- 
renea dell’immobile, utilizzat,a .della Camera 
del lavoro prima come cinema .ed ora c0m.e 
sala per adunanze. 

(( L’accoglimento di tale nuova richiesta 
itvrcbhe fatto risorgere f ra  gli occupanti dello 
stabile quei contrasti e risentimenti che solo 
con difficoltà non lievi si’ era riusciti a supe- 
rare, ed essendosi incontrate forti resistenze 
ad oktenere la disponibilità della sala, 1’Am- 
ministrazione finanziaria, su conforme bene- 
stare della. Presidenza del Consiglio dei Mini- 

i11 C.O.N.I. )). (1644). 

Ari, ha dovuto non accogliere la richiesta 

(( La situazione da allora ad oggi non ha 
subito alcun mutamento, ed a meno che non 
intervenga un diretto accordo fra le parti, 
non è possibile apportare variazioni alle asse- 
gnazioni precedentemente fatte )). 

I l  Ministro delle finanze 
VANONI. 

stessil. 

GRECO. - Al  Ministro della pubbl ica . 
istruzione. - (( Per conoscere le ragioni che 
10 hanno indotto a stabilire che il rilascio del 
certificato di sana costituzione nei concorsi 
scolast.ici venga effettuato soltanto dai medici 
provinciali con grave nocumento della bene- 
merita categoria degli ufficiali sanitari- e di 
quella degli insegnanti. 

(( L’interrogante osserva che a. tutt’oggi i 
certificati di sana costituzione richiesti in 
tutti i concòrsi governat,ivi, ,vengono rilasciati 
oltrc che dal medico provinciale anche dagli 
ufficiali sanitari. Mentre talc facoltà è rima- 
sta in vigore per gli ufficiali sanitari relativa- 
mente al rilascio dei certificati di  sana costi- 
tuzione per i cand.idati ai concorsi di. tutti gli 
altili impieghi statali e parastatali,. ha fatto 
recentcmeiite eccezione solo il Minktero della 
pubblica istruzione. Tale fatto, mentre da una 
pa.rtc &rea una posizione di privilegio per i 
medici provinciali, i cui proventi assom- 
mano, in tali circostanze, a somme rilevanti, 
e ciò a discapito degli ufficiali sanitari, viene 
altresì a mettere in stat.0 di disagio la catego- 
ria degli insegnanti; che dai propri paesi, 
dovc certamente esiste l’ufficiale sanitario-, 
sono costretti a venire nel capoluogo di -pro- 
vincia.-per trovare il medico provinciale e cib 
a.nche con grave dispendio economico )). 

‘RISPOSTA. - (( L’obbligo imposto per i con- 
corsi magistrali, che il certificato medico sia 
ri1ascia:to solo dal medico provinciale, anzi- 
ché anche dall’ufficiale sanitario o dal medico 
militare come avviene per gli altri concorsi, è 
stato determinato dalla pecu1iarit.à della fun- 
zione del maest.ro rispetko alle altre funzioni 
burocratiche, per cui è sembrato doveroso 
circondare di ogni cautela l’accertamento del- 
l’idoneità fisica di  ogni singolo concorrente. 

(( L’immaturità dei bambini richiede.. in- 
fatti che il maestro sia immune da minora- 
zioni che attenuino il suo prestigio di fronte 
alla scolaresca; la necessità poi di dover im- 
piegare dei maestri anche in zone disagiate, 
in scuole situate. in aperta campagna o ,in 
montagna - data la capillarità della distribu- 

(3993). 
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zione .delle scuole elementari nel territorio 
del paese - impone di avere maestri in con- 
diziqni .fisiche perfette; infine. - e ciÒ è parti- 
co1arinent.e importante - il più stretto con- 
tatto che nelle scuole ' elementari si verifica 
tra insegnanti ed alunni e la' tenera età di 
questi ultimi, rendono molto grave il pericolo 
sociale' ,di un maestro infermo, affetto da ma- 
lattie contagiose o infettive, per esempio da 
t.ubercolosi.. 

(( Per queste. ragioni l'idoneità ' fisica del 
maestro deve essere considerata sotto ogni 
aspetto relativo all'insegnamento nelle pub- 
bliche scuole e soltanto il giudizio del medico 
provinciale, in quanto è quello della massima 
itutorità tecnica governativa nel campo me- 
dico nelle singole provincie, rende tranquil- 
la l'Amministrazione scola'stica, nei limiti 
delle umane possibilità, nell'assumersi la re- 
sponsabilità di immettere nella ,comunità SCO- 
1;istica il personale insegnante fisicamente 
idoneo. .. 

(( Anzi, è stato presc.rit,to che ' i l  giudizio 
dello stesso medico provinciale debba . essere 
emesso dopo che egli abbia preso%visione del 
referto di accertamenti radioscopici, .ed even- 
tLialmente radiografici, eseguiti dai sanitari 
del C,qnsorzio provinciale antitubercolare. 

(( Si aggiu.nge che l'Alto Commissariato 
per l'igiene e l a  sanità pubblica, con ci,rcolare 

'ai prefetti 9.17.15840 del 2 ottobre 1950, ha 
fatto presente 1'opport.unità che il medico pro- 
vinciale chiami a collaborare, per l'espleta- 
inento della visita medica ai candidati al con- 
corso magistrale, l'ufficiale sanitario del ca- 
polLiogo di provincid; e poiche con questa 
deliberazione è 'restato .comunque salvo il 
principio che il rilascio del certi.ficato+$ medico 
nvvenisse sotto la responsabilità del medico 
provinciale, il 'Ministero -della pubblica istru- 
zione non ha avuto obbiezioni da muovere in 
proposito. 

I l  Ministro - GONELLA. 

LECCISO. - Al Ministro delle finanze. - 
(( Per sapere se, considerato che la tabacchi- 
coltura costituisce in prmincia di Lecce una 
d-elle fondamentali risorse; dando i mezzi di 
vita ad oltre 50 mila operaie e ad una ingente 
massa di  braccianti e di mezzadri, conside- 
rato altresì che il tabacco prodotto nella detta 

'provincia raggiunge il 20 per cento della pro- 
duzione nazionale e il 50 per cento del tabacco 
levantino, onde appare urgente ed indilazio- 
nabile procedere ad una definitiva radicale 
sistemazione della tabacchicoltura tanto nel 
campo organizzativo quanto in quello sociale, 

non creda di adottare i seguenti pr.ovvedi- 
menti: ' .  

10) concedere almeno una tolleranza per 
I.'annata in corso nell'ettaraggio già assegnato 
ti1 la provincia di Lecce, notoriamente -insuffi- 
ciente alle esigenze della zona e delle 'popola- 
zioni interessate, ove non sia possibile. .di- 
sporre un aumento della superficie destinata 
alla coltivazione del tabacco; 

- 20) costruire in conformità degli impegni 
già assuntj, una nuova manifattura di tabac- 
chi in Lecce, essendo assolutamente inade- 
guato il vecchio convento, adibito ad Opificio; 

30) procedere ad una più equa distribu- 
zione delle. concessioni- tabacchifere, ,ora ac- 

-centrate 'nelle mani di pochi, e preferire nella 
assegnazione di nuove concessioni, tecnici 
agricoli e cooperative di colt,ivatori diretti e 
lavoratori )). (3976). 

RISPOSTA. - C( 10) In merito alla richiesta 
concernente l'applicazione di una tolleranza 
sulla superficie autorizzata per la coltivazione 
.del tabacco nel Leccese, devesi premettere che 
detta t.olleranza, non p,revista dal vigente re- 
golamento suila coltivazione indigena dei 
t$bacco, venne accordata, in via eccezionale, 
durant.e il periodo bellico ed immediatamente 
successivo, solt,ant.o per. ragioni contingenti 
legate .a necessità di produzion2. 

(c Attualmente, invece, com'è noto, la pro- 
duzione di alcuni tabacchi indigeni, e parti- 
colarmente quelli di varietà levantine, è di 
gran lunga superiore al fabbisogno del Mono- 
polio, tanto che sarà ,necessario ridur're note- 
volmente la superficie autorizzata in Italia; 
per cui è ovvio che non può essere,assoluta- 
ip'ente accolta la richiesta i n  parola. 

(c 20) Non è stato mai assunto un impegno 
del genere, anzi non è stat.a addirittura mai 
prevista né programmata la costruzione di 
una nuova manifattura a Lecce,' non essen- 
dovi alcuna -esigenza di consumo nel13 zona 
c.he la sola manifattura di Bari può rifornire 
più che a sufficienza: 

(( Comunque, l'Amministrazione dei .mo- 
nopoli è impegnata in lavori di ricostruzione 
e di -riattamento dei suoi stabilimenti distrutti 
o danneggiati dalla guerra e tali lavori han- 
no, evidentemente, la precedenza su ogni altra 
esigenza. 

(( 3") Circa;poi, la richieda di una nuova 
disciplina tabacchicola nelle Puglie, smem- 
brando le grandi concessioni, devesi precisare 
che - indipendentemente dal motivo che una 
diversa distribuzione delle concessioni spe- 
ciali potrebbe attuarsi soltanto dal ' 1952, e 
'cioè dopo la scadenza: dei coritratti sessennali 
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sionc - occori~e tener presente che 
Iit questionc richiede molta ponderazione. 

(( Sta di fatto che non è vero che le con- 
cessioni tabacchicole sono concelilarate nelle 
111it11i di pochi, ma piufttosto, d a  un punto di 
vistii tecnico, si deve lamentare Lin eccessivo 
fri tzio~i~liento che porta a lavorazioni effet- 
tìliitr non .secondo i dettami della tecnica e a 
pi~oduzionc scadent,e : i casi d i  grandi esten- 
sioni sono relativamente rari e, in proposit.0, 
17it  tenuto presente che l’eventuale creazione 
(:I i nu0\70 concessioni con ettaraggio detratto 
d i t  qucllc già esjstenti può i:iippresentare, dal 
1at.o tP(‘.ìiico-industrinle, un pciicolo per i l  
Monopolio, dilto che lc dettc nuove conces- 
sioni: m il meno per i primi m n i  di vita, non 
possono, ilella gcneritlità, galantire quei de- 
tciminati yuant,itativi d i  tabacrhi con ottime 
c.aixtterist.ic,he, e ben 1avoi:itti chc vengono, 
i tivccc, aiinualn~ente assicxt.ricti dalle vecchie 

(( D’itltia pni4c, non sare11,Ise equo trascu- 
j’it18e del tutto gli inteiwsi p’rccostituiti dellc 
ditte stesse, le quali, per venire incontro alle 
necessità del Monopolio, hanno dovut.0 im- 
piegare ,.i levanti. capitali per attrezzare, an- 
che  in momenti difficili, regolarmente i pro- 
.pii iiiiigzzini (celle di prosciugamento, im- 
pianti nei-eotcrmici, ecc..), onde raggiungere il 
voluto per f ezi on i* m en t.0 ne l t 1.a t tain e n t o dei 

11 Mi,nisrro 

c.oiicessioni p~*i i t ich~ C. bcn itttrezzitfe. 

tilhiIcchi n. 

I7ANONI. 

’ MAIIOTTA. - Al Miiristro dei trnsporti. 
- (( Pei. .conoscere se. non ritengit indispen- 
siibile promuovo*e i nccessari provvedimenti 
onde assicurare un trattamento di quiescenzix 
ililche agli assunt.ori delle Fe~rovie  dello Sta- 

. to, le cui funzioni e retribuzioni sono intima- 
mente collegate i1 quelle degli impiegati del- 

. l’Amministrazione ferroviaria, mentre viene 
loro negata qualsiasi prestazione assistenziale 
e qualsiasi possibilità di contrarre assicura- 
zioni volontarie con I c  facilitazioni previste 
pcr tutte le categorie di lavoratori J J .  (4062). 

RISPOSTA. - (( La possibilità di itttiiare un  
(1tliLlche ttattamcnto econoiIiico i n  favore de- 
gli aswntori ttll’ittto del 101.0 a11ont~tnanient.o 
definitivo dal sci*vizio, è attualmente allo stu- 
dio presso la Direzione, senerale delle ferrovie 
deilo Stato. 

’ 

(( XOII 6 esatto che v ~ g i i  negiittx agli itssun- 
tori qiidsiasi prestazione assistenziale’.. Infatti 
li1 niaggior parte della categoria fruisce del- 
1 ‘assi S ~ P I I Z ~ I  siirli tnria d e1I’E.X .P .,\. S.  nonché 

clcl ti ttltitlIlel1to di  infortunio alla stessa stre- 
gua del peisoniile ferroviario non di ruolo. 

(( Eventuali assicurazioni x volontarie )) de- 
gli aseuntori esulano diilla competenza del 
Ministei~o dei trasporti, né si ravvisa quali 
fnci!itcizioni, previste per i lavoratori in ge- 
nere, questo Ministero potrebbe estendere aIle 
eventnali assicurazioni (( volontarie )) degli 
i nteyessati. 

(( Clomunc[ue anche la possibilità di  esten- 
dctr  a l h  catcgoyia alciiiie delle assicurazioni 
sociitli obbligatorie è allo studio presso li1 
I?irezione genci.itlc dellc ferrovie dello Stato )). 

1.l Ministro 
D’ARAGONA. 

. 

NASI: - A ! llfinislro del l ’dfr ica  i tnl iam.  
- (( Per eonos~‘ere perché non sono stati in- 
vii1t.i alla Corte dei conti, per la wgist.razionc, 
i decieti gi& pronti da parecchi niesi e coi*re- 
da t i  dai clocument,i richiesti, relativi a l  rap- 
porto di impiego dei pi:ovenienti dalla Colo- 
.nia. eritici-t e dalla Libia, rendendo così im- 
p0ssib.i le ai  iiunierosi aventi diritto di riscuo- 
t.cyc Ic. compctcnze coloniali arretrate delle 
Cliiilli, illmeno alcuni, hanno ilssoluto bi- , 
sogi10 v .  (3974). . .  

IZISPOST.~. - (( L a  questione rfflettc, in con- 
!.i-cto, soltanto itIcL1ne categorie del personale . 
rloll’i-\i~~ministrazioiio dell’Africit- italiana e 
degli onti gik djpen’denti ‘dai cessatj Governi 
coloniali; più precisiìniente, il personale i i  

c;onti.-aCto specii~lc i t  tenipo indeternIinato, il 
cui stato gjnridico ed economico regolato 
tlilll’artico!o 2 dcl iqsjo decreto-legge 12 set- 
temb-rc $.935, i ~ .  2516, ed il personale dei mu- 
n i  ci  pi ;oloniil li, I:imministriito teniporanea- 
imcnt? diil Ministero dell’Africa italiana in 
forzit della Icggil 16 settembre 1940, n .  1450, 
modificitta coli decrcto legislativo 8 maggio 
2945, 11. 539. 

(1 I’oicahé - i l l l ’ i i ~ ~ ~ n ~ i o n ~ .  di detto person.alc 
\ienivil provveduto i,, Zoco, e cioè, dili Governi 
(*010niiiIi, per qL1iInto riguiirdii i l  personalt 
.sti.nni.clin;ii.io, e dnllc singolc Amministrazioni 
municipi~li, pcr quanto riguarda la seconda 
(:ilte~~lliti indicata di -pei:sonala, si è reso indi- 
spensithilc, SII csplicitii ~ichiesta degli organi 
di controllu, procedere, in Italia, ai  vari effetti 
piui’idici ed ilRlnIillistriltivi, alla ricostruzione 
della posizionc ed alla conseguente regolariz- 
zixziollc del rapporto d’impiego di tutti gli 
impirsiiti interessati, a tutela dcll’Xmniini- 
stmzionc e degli impiegati stessi. 

C( A tiile sropo; con decreto interministe- 
ritile del 20 dicembre 1949, venne istituita 
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u‘n’apposita conimissione composta dai rap- 
pi.esent.anti della Corte dei conti, del Mini- 
stero dell’Africa italiana e di quello del 

(( Detta commissione ha da tempo iniziato 
l’esame dei singoli fascicoli personali e deli- 
berato i n  meritmo ad un  rilevante numero d’im- 
piegati. Tenuto cont.0 che cpest,i assominano 
i t d  iilcune migliaia e che in molti casi la docu- 
inentazione prodott,a dai singoli interessati è 
del tutto insufficiente, tant,o da rendere neces- 
sa;*ia l’esecuzione di complesse indagini inte- 
grative, il lavoro della commissione non può 
inevitabilmente procedere con quella spedi- 
tema che gl’interessati desidererebbero. 

(( Per tuth i casi già deliberati dalla coni- 
missione, d a  parte del Ministero sono stati di  
volta in volta einanati ed ino1trat.i alla Cort,e 
dei cont,i gli atti amministmtivi d i  compe- 
tenza.. Detta Cort.e, però, non ha creduto di  
procedere alla registrazione d i  tali atti ecce- 
pendo che la commissione sa1.ebb.e andata 
o1ti.e ‘le facoltà ad essa conferite. Ne è derivato 

’ u n  lungo scambio d i  corrispondènza e di  
vedute frn i! Ministci~o 6cll’Africa italiann e 
l r t  Corte, e ciò stil a giustifici1l.e il ritardo 
1 ainen t ato d agli interessali . 

(( Definita, ora, la quest.ione, sarà prowe- 
dut,o cori ogni premura alla trasmissione alla 
Coi.te d i  tutt i  i decreti sospesi ),. 

17 Sottosegretario d i  Stato 
RRUSASCA. 

. tesoro. 
” ’  . 

PETRONE. - Il Mijrisim *delle fi77,mze. 
- (( Per aveye conferma o meno, con even- 
tuitlinente più dettagliate notizie, della coniu- 
ilicazione fatta dal direttore geileriile dei mo- 
nopoli di Stato, alla recente conferenza Ihro-  
pea del tabacco, secondo la qunle la Ainmini- 
strazione dei monopoli ha già invest,ito, o ha 
deciso di  investire 4 miliai-di di lire nella co- 
st.ruzioiie delle manifatture di Bologna, Mi- 
lano e Napoli, e per sapere-altresì se sia vero 
che della predet.ta somma 3 miliardi sareb- 
!?ero spesi per una cosidet.ta (1 città del ta- 
bacco )) in Bologna, i t l loi~hé è not.0 che 1’Ita- 
lia meridionale concorre con circa il 47 per 
cento. alla produzionc del tabacco, mentre 
l’Italia settentrionale e quella cent.rale vi con- 
corrono ciascuna col 26 per cento all’iniirca, 
e nel 1948 su quintali 744.247 prod0t.t.i in tutta 
l’Italia la provincia di Salerno ne produsse 
dda sola 51.200 e l’intera Campania 121.705 di  
fronte ai soli quintali 570 della provincia di 
Bologna ed agli appena quintali 13.611 in 
tut.ta 1’Emilia 1). (3756). 

. -  

RISPOSTA. - (( In nierit.0 a quanto richiesto 
si fit presente che: 

i!  diret,toie generale dei Monopoli non 
hii fatto nessuna dichiarazione del genere di 
queilii citatit, alla recente Conferenza europea 

i! diret.1oi.e genelale dei Monopoli è ‘stato. 
clctto presidente dell’Ass’emblea e in tale ve- 
ste ha diret.to i 1itv0i.i senza fare comunica- 
zione alcuna. 

(( Si iaitiene komu oque bpportuiio chiarire 
che, come dalla legge 18 aprile 1950, n. 245, 
!’Aiiiministrn~ione a u t o n o p  dei monopoli di 
Stilto è stat.:t autorizzata a contrarre mutui ’ .  

fino all’ammontare- ,di 50 miliardi per provve-• 
dcre ltl l ia ricostruzione e nuove costruzioni di 
stabili c atti-ezzat,ure, nonchB delle scorte e a 
provved(\re itila copehi ra  o delle spese o del 
inutiiu con ti’iitto p w  fai fronte a l le  spese 
stcssc con gli avitiizi della propria gestione 
industriale . 

(( In basc A questa autorizzazione, 1’Am- 
ininistmzione ha provveduto e si% provve- 
dendo ii r*icostruii.e, o per .meglio dire a co- 
strui1.e m: ’iu7?>07 secondo criterj moderni; 
yuitnto e stitbo distru tt.0’ ditgli eventi bellici, 
nouc.hé i\ sosti tuire gradualmente con appro- 
priati edifici indiistrinli -i vecchi conventi e 
caserme che i n ,  nio1t.e parti erano usati come 
cdifici industriali. 

(( Inoltre, con detto fondo, ha provveduto 
c sta provvedendo ad  attxezzature d i  impianti 
e miIcchiniti*i modernissimi in sostituzione di 
c[ui?lli del suo completjso che erano ormai 
tota~lneiite prescoché . superati da~’evo~uzione  
del1 ’ i ndustria. 

(( Questa att,ività di ricostruzione e di rin- 
riovilmeiito procede e viene sviluppata tenendo 
ronto delltt necessità d.i continuare ad effet- 
t u a x  il yifomimento alla popolazione dei ge- 
neri da essa richicst,i, secondo un programniit 
di massima che viene di mano in  mano ag- 
giornato ed itdatiato. 

(( Nel quadro di questo complesso e vasto 
progmnma sono previste le nxtnifatture di 
Bologna e quella di Napoli, manifatture che 
<t\rP’iInnO presso a ,  poco le stesse dimensioni : 
~~iecicanie~i te  avranno le stesse capacità pro- 
duttive d-i chilogrammi 370.000 mensili di 
sigiiret.te e illl’incirca la stessa superficie tot,ale 
utde (mq. 78.860 per Napoli e.mq. 82.570 per 
Hologi1a). 

del ttabacc;o; 

L a  precedenza nella costruzione è stata . 
datti p e ~ .  la manifatt.ura di Napoli che, come 
quella di Bologna, assorbirà il personale della 
preesistente. manifattura : infatti, per Napoli 
sono già stati cost.ruit.i il fabbricato delle lavo- 
razioni i i  qiiat.t.ro piani olt.re queiio terreno, 
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il magazzino tabacchi greggi, il deposito ta- 
lsncchi lavorati, ed è in corso di costruzione 
la’centrnle termica, ment.re per la manifattura 
di Bologna è stata finora iniziata solo la co- 
struzione <del magazzino ballette. 

e (( La spesa per i due opifici sarà presso a, 
poco identica. 

(( Pela quanto riguarda poi i confronti fra 
l’Italia settentrionale e Italia meridionale, de- 
vesi osservare che nella Campania, oltre a 
quanto si è accennato per la manifattura di 
Napoii, è in corso di ampliamento la manifat- 
tura di Cilva dei Tirreni mediante la costru- 
zione di un vasto edificio resosi necessario dal 
fatto che, mentre il personale delle manifat-‘ 
ture dei monopoli è in complesso diminuito 
rispetto all’anteguerra, quello in servizio 
presso detta manifattura i! notevo1ment.e 
iiunientato. 

C( I1 personale degli stabilimenti del Mono- 
polio della Campania risulta di 3901 unità 
contro 3297 dell’anteguerra. 

(( Sempre a Cava dei Tirreni B in corso di 
scelta un terreno di 20.000 metri quadrati per 
!a costruzione e2 nouo di un’agenzia che so- 
sti tuisca quella precedentemente esistente. 

([A Sqtfati, poi, si B mantenuta una se- 
zione di mimifattura che anteguerra non esi- 
steva provvedendo alla cost.ruzione di un  edi- 
ficio ad Izoc, sezione di manifat.tura che, se 
ilvesse seguito, la sorte di tutte le altre sezioni 
create per sfollamento durante la guerra, sa- 
rehbe stata abolita. 

(( Gli investimenti per costruzioni da parte 
del Monopolio sono quindi stati e saranno 
anche alla fine di quest,a opera di costruzione 

’ e di rinnovamento maggiori in Campania. che 
ifi qualsiilsi altra regione d’Italia. 

(( Circa il rapporto tra attività manifattu- 
riera, investimenti del Monopolio, e produ- 
zione di tabacchi forniti dalla locale agricol- 
turil, .si oppone che - anche a.prescindere 
da questioni t,ecniche ed economiche quali la 
necessità per la fabbricazione di sigarette di. 
miscelare tabacchi di variet& diverse prove- 
nienti dai vari centri di coltivazione, e quella 
che la foglia venga lavorata sul luogo di pro- 
duzione - la preparazione ‘dei prodotti finiti 
è conveniente sia fatta nelle zone di consumo 
per evidenti ragioni di carat.tere economico. 

(( Sta di fatto che, se si volesse seguire il 
criterio di proporziona‘re gli investimenti del 
Monopolio alla prodiizione di tabacchi delle 
diverse regioni, il Veneto, la cui produzione 
b di circa 14 milioni di chilogrammi, avrebbe 
dovuto avere la precedenza sulla Campania 
che produce circa chilogrammi 11.500.000, . 
mentre gli investimenti per costruzioni, i ecc., 

effettuati o da effettuaro nel Veneto, sono 
molto ridotti nei confronti di quelli stnbiliti 
per la Campania. 

D’altra .parte, la imponente coltivazione 
di tabacchi in alcune regioni dell’Italia meri- 
dionale è mantenuta per ragioni di carattere 
economico-sociale e non per necessità mani- 
fatturiere, dovendo in  realtà il Monopolio 
cercare con ogni mezzo di esitare all’estero le 
quantità esorbitanti dal proprio fabbisogno. 

(( Torna opportuno far presente che per 
smerciare tale eccedenza di produzione, i l  Mo-  
nopolio incontra anrìualmente un’ingente per- 
dita, dell’ordine di  alcune centinaia di  mi- 
lioni, derivante dalla differenza fra il prezzo 
pagato ai produttori e quello realizzabile sul 
mcrcato internazionale n. 

I l  Ministro 
VANOMI. 

PETRONE. - Al 2lfinzstro delle finanze. 
- (r P(2r sapere se risponde a verità la notizia 
di  stampa secondo la quale l’antico Istituto 
sperimentale tabacchi (( L. Angeloni )) di Sca- 
fati - centro di studi di fama mondiale, do- 
tzto di ogni attrezzatura e costituito da un 
Imponente complesso di edifici ed ar.ee desti- 
nate alla coltura di numerose varietà di ta- 
bacco - dovrebbe essere trasferito altrove; 
ed in caso di conferma della predetta notizia, 
per quali gravissimi motivi l’Amministra- 
zione dei monopoli di Stato debba affrontare 
la ingente spesa di  trasferimento e debba al- 
tresì prescindere dal danno irreparabile che 
i l  trasferimento produrrà a Scafati .dove, per 
rjon dire altro, su 20.000 abitanti ben 3000 
soiio disoccupati ) I .  (3911). 

RIS~OSTA. - (( Si assicura che la notizia 
apparsa sulla stampa, riguardante l’eventuale 
trasferimento, in altra sede, dell’Istituto Leo- 
nardo Angeloni di Scafati B priva di ogni 
fondamento 1) .  . 

I l  Ministro 
VANONI . 

POLANO. - Al Ministro del lavoro e del- 
In previdenza sociale. - (( Per conoscere se a 
mezzo dei suoi organi periferici abbia dispo- 
sto o intenda disporre la raccoltà di  dati 
reliltivi al numero esistente in ogni singola 
provincia ed in tutto il paese di  vecchi lavo- 
ratori e vecchie lavoratrici che non hanno i 
requisiti di legge per ottenere la pensione di 
vecchiaia del !’I.N.P.S. 

(( Nel caso che tale indagine sia stata gi& 
fatta l’interrogante chiede di conoscerne i 
risultati )). (4072). 
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RISPOSTA. - (( In merito si comunica che 
questo Ministero, fin dal mese di marzo 1950, 
ha esaminato in concreto la possibilità d i  ef- 
fettuare un’indagine del genere. 

(( Peraltro, dato che i vecchi lavoratori 
privi di pensione, appunto perche in tale con- 
dizione, non sono registrati né hanno a$un 
rapporto con uffici periferici o controllati, nel 
corso degli accertamenti, si è appalesata la 
generale difficoltà di raggiungere con i mezzi 
iI disposizione di questo Ministero risultati di 
sufficiente attendibilità. 

(( Si assicura, tuttavia, che questo Mini- 
stero noh mancherà di riprendere in esame il 
dclicato problema )). 

Il MinistTo 
MARAZZA. 

REALI. - Al Mznzstro del lavoro e della 
previdenza sociale. -- (( Per sapere se inten3e 
iaispondere favorevolmente alle prapaste 
izvmzate, fino dal febbraio 1950, dalla Camera 
confederale del lavoro, dalla Prefettura, dal- 
l’Ufficio provinciale del lavoro, all’ufficio 
competente del suo Ministero, circa la con- 
cessione dei sussidio straordinario di  disoccu- 
pazione alla provincia di  Forlì. 

(( Dalle statistiche della Camera confede- 
rale del lavoro risulta che nella provincia di  
Forlì vi sono 22 mila disoccupati della cate- 
goria industria, 5200 del commercio; in più 
deve aggiungersi il settore agricolo (brac- 
cianti), raggiungendo così la cifra totale di 
circa 40.000. I dati ufficiali dell’Ufficio del 
lavoro sono, come al  solito, più bassi, perché 
1.ilevati nel periodo delle attività stagionali e 
tuttavia raggiungono la cifra di 11.595 per i 
disoccupati dell’industria e di  1337 p,er quelli 
del commercio, oltre naturalmente “ i brac- 
cianti. Di tutti questi disoccupati solo 600 
usufruiscono dell’mdennità di disoccupazione 
ordinaria. 

(( Le previdenza sociale di Forlì ha ero- 
gato per sussidio straordinario le seguenti 
somme globali : 2947, lire 44.571.072; 1948, 
l i re 500.183.182; 1949, lire 102.950.651; 1950, 
nulla. 

(( Perciò è urgente la concessione del sus- 
sidio straordinario alla provincia di Forlì, 
nella quale molto scarsi sono i lavori pub- 
lilici N. (3909). 

RISPOSTA. - (( In merito si comunica che 
In proposta formulata dall’Ufficio provinciale 
del lavoro d i  Forlì, per la concessione del 
sussidio straordinario di  disoccupazione in 
favore dei lavoratori disoccupati di un deter- 
minato numero di comuni di  quella provin- 

cia, capoluogo incluso, è stata ‘avanzata a que- 
sto Ministero e sarà sottoposta, ‘come pre- 
scritto dalla legge 29 aprile 1949, n. 264;per 
l’esame ed il parere, alla commissione cen- 
trale per l’avviamento al lavoro e l’assistenza 
dei disoccupati, nella sua prossima riunione )). 

Il Ministro 
MARAZZA. 

RICCIARDI: - Al ilfinistro dei trasporti. 
- (( Per conoscere se è vero che la Direzione 
generale delle ferrovie dello Stato ha vietato 
ai propri dipendenti la iscrizione alla Asso- 
ciizione nazionale assistenza pubblici impie- 
gati :  in caso affermativo, per conoscere se 
non ritenga tale divieto lesivo dei diritti dei 
dipendenti stessi )). (4074). 

RISPOSTA. - (( Non risponde ad esattezza 
che l’Amministrazione ferroviaria abbia vie- 
tato ai propri dipendenti di iscriversi all’As- 
sociazione nazionale assistenza. pubblici im- 
piegati. Ha soltanto comunicato alla detta 
Associazione che non riteneva, come non ha 
ritenuto nei confronti di altre richieste ana- 
loghe, . di consentire che l’attivitk della 
A.N.A.P.I. si svolgesse con le garanzie del- 
l’Amministrazione ‘attraverso ‘1 pagamento 
delle quote mensili dovute ‘dagli agenti all’As- 
sociazione, mediante ritenute a ruolo: 

(( E ciò allo scopo di non favorire ulteriori 
indebitamenti del proprio personale ed anche 
in considerazione della particolare situazione 
in cui trovasi - i l  personale medesimo, per 
quanto attiene -al settore assistenziale in ge- 
nere. 

(( L’Amministrazione delle ferrovie dello 
Stato infatti, si awale  di un complesso di pro- 
prie istituzioni, quali la (: Provvida )), il Do- 
polavoro ferroviario, le Case economiche. dei 
ferrovieri, le Cooperative edilizie oltreché 
dell’E.N.P.A.S., integrata dall’attività del- 
l’’Uffici0 centrale %sanitario delle ferrovie dello 
Stato. 

(( In particolar modo, i ferrovieri hanno 
l’assistenza dell’Istituto di previdenza e cre- 
dito delle comunicazioni da essi creato, che, 
oltre ad operazioni vere e proprie di cessione 
del quinto dello stipendio e vari,e forme di 
assicurazione, concede anche prestiti (sovven- 
zioni cambiarie) a condizioni particolarmente 
vantaggiose. 

(( Le suddette istituzioni danno sufficienti 
garanzie al personale delle ferrovie dello 
Stato di  beneficiare di  quelle prowidenze che 
1’A.N.A.P.I. intenderebbe attuare. 

(( Le ferrovie dello Stato hanno tuttavia 
permesso che ad un proprio dipendente della 
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Direzionc generale venisse conferita la no- 
mina. a fiduciario della Associazione in  seno 
;i1 Ministero dei trasporti. 

I l  Ministro 
. D’ARAGONA. 

TROISI.  - -41 Ministro della pubblica 
istruzione. - (( Per conoscere se non ritenga 
necessario, nell’interesse della giustizia e 
della scuola, di prendere al pih presto oppor- 
t.uni e concreti provvedimenti per l’immis- 
sione in ruolo degli insegnanti medi idonei, i 
(Iuiili (1 non furono compresi tra i vincitori 
per mancilnxa di cattedre messe a concorso n. 
(4035). ’ 

RISPOSTA. - (( La questione sollevata ha  
sià formitto oggetto di- interrogazioni da. parte 
cl egli onorevoli Perlingi cri, Marotta, D’.4m- 
I.)vosio e D’Agostino. 

(( I1 Ministero non può che confermare il 
suo punto di  vista già espresso in proposito e 
cioè che l’azccogiiniento della proposta formu- 
lilttt, i t  parte il fatto che infrangerebbe i l  prin- 
cipio generale informatore dei concorsi in ge- 
iiere, in base al  quale le assunzioni in  ruolo 
sono limitate ai vincitori in senso stretto, e 
cioè al  numero dei concoi~renti idonei corri- 
spondent,e al numero dei posti messi a con- 
corso, ci~xrebbe un ingiustificato stato di 
congestione, impedendo per lungo tempo di 
inet.tere a pubblico., concorso le cattedre che 
via via si facessero vacanti, perché gih acca- 
palarate dagli idonei, con evidente ed ingiusto 
danno dei giovani lilureatisi in un tempo SUC- 
cessivo, o che, pur avendo partecipato ai con- 
coisi recentemente cspletati, non  vi conse- 
guirono l’idoneitti. 

(1 Aggiungasi la. considerazione (invero di 
13011 lieve momento) che l’interesse della scuo- 
li1 non è tanto quello di sistemare cand.idati 
idonei, quiinto quello di immettere nei ruoli 
dcgli insegnanti, att,raverso pubblici concorsi, 
gli elementi più prepitritt.i )). 

Il Ministro 
GONELLA. 

TURCHI. - Ai 1 1 f Z ? i i S t ~ ?  dell’interiio e del- 
/(> fi?znn;c. - (( Per sapere se sia a loro cono- 
scenza che i commissari st.raordinari e quelli 
prefettizi - sosti tuendi le regolari ammini- 
strazioni dei comuni - quasi sempre e. fra i 
primi atti della loro pur temporanea e sostitu- 
toria attività, deliberano, quali che siano la 
volontà e gli interessi dei contribuenti, di so- 
stituire, là dove esiste, la gestione diretta del 
servizio di riscossione delle imposte comunali 
c m  quella appaltata. 

Per sapere inoltye se non ritengano tale 
prassi - dato che gli appalti in questione 
vengono abi laalmente conferiti senza riserva 
alcuna e impegnando i comuni anche per un  
quinquennio - in ogni caso, in  troppo stri- 
dente contrasto c,on il diritto che nel nostro 
sistema democratic:o le popolazioni hanno di 
amministrai.si come meglio credono, nonc.hé 
con il rispetto clovut,o a1 corpo elettorale che 
presto dovrà essere consultato; e nel caso spe- 
cifico dei commissari prefettizi, itnche di dub- 
bia legittimità. 

(( Pela silpcre., infine, se non ravvisino ltl 
opportunitit - in  c017sidei:iizione dell’immi- 
I tcntc rinnovo dei Consigli comunali e della 
nvve.r.sioue che le popolazioni interessnt,e di- 
mostritno a CiItIsa dclla. predetta prassi, nella 
CIuiLIC vedono, ’oltye il quanto già si è detto, 
sovcnte, it torto o a J.ibgione, un atto ispirato 
di(, inteimsi pl*ivilt,i, illiche in cont.rast,o con gli 
intercssi pubhlici e sempre comunque un ritto 
d i  iniposizionc di  unii. politica amministrativa. 
spesso non conclivisa - di impartire disposi- 
zioni ai dipcndeilti prefetti, iiffinché i com- 
~ ~ ~ i s s i t r i  ppcci tiiti si astengano per l’avvenire 
ditII’itssumerr: tali delibcrazioni o quanto 
meno limitino il1 niinimo gli impegni del 
coi-tninc ondc non sii1110 in nessun modo vin- 
colate Ic detcrminrizioni dcllc future ctmmini- 
s,tritzioni clettive 1) .  (3886). 

~‘~ISPOSTA. - Com’B noto, in  v i ~ t i i  del- 
I’iuticolo 93 del testo unico per la finanza lo- 
citlc, il prefetto può ordinare la sostituzionc 
d.ellit gestionc in economia del servizio di ri- 
scossione delie impo5te di consumo con quella 
;Ippilltitttt, ogiii q ~ i l l ~ ~ l t a  la gestione diret,ta 
non proceda regolarmentc o qualoril i l  CO- 

niunc non i:it.ragg;i (C tutto il provento che po- 
tJ.ebbe ~!nseguire in Yelazione alla possibilità 
ccononiica dei suoi abitanti, tenuto conto,, al- 
trcsi, dellc necessita del bilancio comunale )). 

I n  concreto, risulta che i prefetti si sono 
itvvnlsi della citat,a disposizione soltanto in 
quei casi in cui le gestioni dirette per la ri- 
scossione dcllc imposte di coi-isumo si svolge- 
vano in modo irregolare e, soprattutto, con 
risultiiti prcgiudizicvoli .all’equilibrio dei. ri- 
spettivi bi1nnc.i. Le amministrazioni di alcuni 
comuni, difiltti, malgrado i contimi richiami, 
ed i l  danno ccononlico che ricevevano, 11011 

; ~ V C V ~ I ~ O  orgil11izztlto tale importante servizio 
secondo le disposizioni di lepge, dando luogo 
a vari inconvenienti, fra cui - più grave d i  
tutti - ‘quello di rendere pressoché impossi- 
bile, il controllo sulle gest.ioni. 

(( Inoltre, è stato spesso rilevato l’atteggia- 
mento di ~ l c u n e  animinist.razioni comunali, 
che mirano a clarc n lk  gestioni i n  economia 
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scopi suggeriti da nioventi non strettamente 
econoniici e finanziari, con il . conseguente 
cinnno che incide sulla generalità dqi cit- 
tadini. 

(( NGII tGulta, poi, che si si,ano verificati 
gli incmwenienti 1ament.at.i nel senso che com- 
missari ,straordinari o oonimissari prefettizi, 
investiti dell’amniinistrazione comunale con 
mandato generaie, abbiano. esorbitato dai li- 
miti dell’ordina.ria .amministrazione. Occorre 
in proposito tenere presente .che i provvedi- 
menti di commissari intesi a sostituire le ge- 

stioni in cconoinia con quelle nppaltate sono 
stati limitati ai soli casi di improrogabilé 
iiecessith ed urgenza, mentre di regola essi 
hanno lilsciato e lasciano la risoluzione di 
problcini d i  pih vasto rilievo alle amministra- 
zioni clcttive )). 

IZ Minzstro dell’anterno 
SCELBA. 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 


